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A domicilio ; r 20 » 10.50 
Per tutta Italia fVaaco di posta > 22 » 11.50. 
per l'Estero lia spese dì posta in p!ù̂  .* 
n t>*«R«aet,t6'àMicìpW^dal prezzo, i r a l ì ì « M f ó l ì é r ' V intéra 

«aaata,di diritto al dono dell 'ìllnstfràzlono PopoBare, 
1 pflìnenti anlioipatt,j4i ponteggi ano per tl•ime8^o. , 

' Le associazioni si ricevono: 
'• In Padova air UffloiOi del tìiornaie, Via dei Servi, N. 106. 

Si pubblica lasserà 

a?nTTI 4.GI0BKI-MENO j . FESTIVI 
I l -

• Un; numero sepÊ ralo centesimi 5 
.f 

Un numero arretrato centesimi 10. 
r • -

PEEZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento qniieipato) 

Inserzioni dì avvisi tanto uffloiali ohe private ìP, ceoteslmi 25 la 
liaea, o simzìo vii Unea in testino. ' '̂  ., 

Articoli oomuaicati centesimi 70 la llhoà, "' ; , 
Kóià'81^% conto nluno: degli attióòU ahoiiimi é si respirigèntì le Jet-

I tere nòte affranòàte. ^ ^ 
xoanosoritti anche accettati per la stamp»} uo& 'BÌ restituisoono. 

L*U(&oio dalla Direzione ed Amminlstrax. è in Via del Servi N. 106 y-

Per la mancanza di nòìi^e non 
c,ìie,,.di telegrammi importanti, e 
tali da destare un vero interes-
sé, ommettiamo anche òggi la 
pubblicazio'riè del Bòilettino^ che 
d'altronde non mancheremo dì 
dare tutte le volte che le circo-
fitanze lo richieggano. v 

•^tt i^^tftMUh 

Ricordando ai soldati lèHraccie glò-
fiòs^ lasciate dai loro padri fuori dèlie 
frontiere • li eccitò a mostrarsene dégni.' 
• " ^ * ^ ; " ' . - I l ' " ' •• , ^. o 

Disse ,quel vero che ormai è néila eoo-
vinzione di chiunque non vede le cose 
attraverso lo spirito di parte: che'dàl 
successi della Francia dipende la sorte 

\ -
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queste parole però mi poì-gllb occa­
sione di assicurarvrche sono mólto itól^ 
trale e credo quali compiute le trat­
tative per la compera di due gruppi 
di isole nell!,pceania, òhe servirebbero 
di' luojio di denòrtàzione per certe cà 

Bujqne milìUre delU Fi'^nqb.^É deesa., 
il oapoluogo del dipartìmentb della Mo» 

• ^ ^ ' • ^ ^ < ^ ^ ^ ' 

IL,.mCLAMA DELL' mimm 
Napoleone Ui segnal54i suo arrivò 

al campo lindirizzandoall'ymatà dèi 
Reno un prcclama ièri trasmessoci dal 
telegrafo, e le cui frasi non possonola 
meno di aver prodotto una Krande/senr 
sazione in mezzo alle file dei soldati 
francesi. 

Comjrtutté; le altre volte incuirira-
peratoreìia parlato si scorga anche in 
questo proclama T impronta d'un uomo 
superiore, e ia confidenza' nelle pro '̂ 
prJ ,̂for2e,npn.separala da quélirstiffi 
per le forze degli'SVVèrsarii; che con-
cliaàdo il reciproco rispelio.esclude 

iattanza. ' . **'̂ ^ 
L*'imperatore, predisponendo %M:, 

<̂Ml,. ̂ £ 0 guerra ; Hunaa ê  'peMa^' 
viene ad ipfirmiré le' SfSranze di una 
pirie dermonUp poìiìico; che intrav-
vedéva il fine della lotta nell'esito di 
una 0 due battaĵ lie. Riflettendola quelle 
parole non si può̂ aAmeno dî considP:; 
rare l'eventualilà che prolungandosi 

;-lr|uèrra,'vi possano es^eitrascigale; 
altre potenze; sebbene il conflitto In-
che localizzato possa,. durare ! oltre i 
calcoli per la tenacità dieglf avversari 
che ormài; difendono Vom-eéùW suolò 
della patria, e per la qualità'speciale 
del'ìéfreno dove gli ostacoli naturali, 
e quelli- accumulati dall' arie, rendono 

una: pronta solozicrie. 

della libertà e della civiltà. 
Noi palesando franpamente la stessa 

iCjpDvinzione non possiamo sconipàgnarla 
dal votò the alia. viUoriraèllr Fran-
eia t€nga dietro davvéro il trionfo I f 

iuila 

"̂  '•-. .i-^^-^-x'}s 

ÌSIOSTRA iDOÉSÌSPOKliilNiZA 
r , 

i^renze, 29 M|̂ to. 
^ La guerra dÌj;iÌBmatÌca che il conte 
"̂ SiBjsmkrk muove alla Francia è cosi 
fuori degli usi civiiî vche-il .risultato 
ngo. può essere ̂ neX danno 4ella Prus­
sia. L'opinione generale cbmibcla a ri-
vi)Uarsi, pensando che laccusalore, se 
anche fossero vere le cose che asseri-

tègórìe di 
In appendice all| notizia già datavi 

della sospensione d̂ i congedi al mini-
sìei-o della guerra, sua oggi che il mini­
stro di grazià l̂éìgiiislizia ha fattopre^ 

n lUe ì inagislrati a rinunziare alle fè̂ ^ 
quei principii che stanno scriltì sui(a,̂ 'n& corisuèié. E'un^provveditìtiento dèf 
sua bandiera. ' ' '^*' quale non si sa comprendere!aragie-

ne, se non ven^oa|ì spiegazioni u]te-
riori'a giustificarlo. 

Lo èltìziobr còmiipali, per quanto ?.e 
né 84 finora, sono riuscito poco favo­
revoli alla lista della Nazione e dei 
giorna,!i,che,st|i[^D| con lei..; ì nuo|i 
candidati da loro,.pjoposti fallirono, è; 
Tisultàrònó invéce alcufi^àlorò èsclû ^ 

-• " - ^ • -

si-,-:tra cui il comcpendatore Maeslri,i 
come jrqtesla conlrp il partito esclu­
sivo municipale, i ' 

Si-parla jìella p f̂ebiìcazione su.un 

presso, àl\coflflt;ien{e della Mosella e della \ 
Saìlle, che popfondonq lo ìorq acque in 
un Solo corso sotto le iiia aura. / -> r , 

I romani li ohiamavaDo Divodurum^ 
e non fu cho; nel quinto secolo oh^ preso 

sQe,,;..ba^però p4)lnto ascoltare ed-ali- , » - , _,,-
Sentare.le trattative, delle quali^ora ^^*!̂ -̂ ^^^^^^^^ 
porrebbe cavare occasione'di'sffl'dalò , branco-italiano,'nel quale sarebbe sti-
••E^̂ ìn̂ grand̂  il-sistétiia^» in piccole !̂ P"'̂ ^^ nientemeno che la cessione dei 
proporzioni gli uomini di Slato prus-i ^'^^^^^^^ *̂ t̂e ^̂ 'S^̂ *̂ -̂ ^̂ ^ •5̂ ^̂ *̂ ^̂ -
siapi avevano sperimentato riguardo al- ^''"gegno del sig, di Bismarkè infà-
nSpa,.quan© mne ITilcena à^ petòimmaginare macchine di 

La seconda r8gìone>obe milìtà^ln fa 
^vbra del,litico., dell'esercitS^ranc^so ;d^; 
Roma, Itféi che restitoendo floma ai Ho-
mani' lioì diaccio all'Europa l'esempio dfl; 
rispetto al principiQ^^deìlftiSOvrapUà dei 

'popoli, 
AU* indomani-^della sfìda lanciata alla 

libertà di aoacienza.oollà prottUmazione 
del dogma deirinfallibililà del pipa, aU|,,>il,^ Meta (Melis) dai saoii fonda-
ìrigilia della guerra ohe noi stiamo per .tori, i Galli ModibmatrJcienl.jPa*lfi ca-

4i(traprendere.^ sarebbi cosa giusta, prò- [pitale dell'antico reèno di lìèrena (Ìib^4 
ijente e politica J^dar^^^soddisfa^^^^ \\[ihringen) istitui(ì)"(ìa Lotario. Nel 450 
Immani innanzi tutto, .aHUUliii^appoi;- pro^i^tHftgtffetti delle prime inVaài^ii 

GOBI fallendo, il governo, francesa {a- nordiche, sllorchò fu sacòhegglata ed 
rebbe una cosa giusta, oonfHr"^Q.aV,di- arsa da Attil*'- Nel 985~fa' rioonoSolnta 
• ritto delle genti ed ass|oura|^lb^ ai no;. ;oom§,̂ :Gnt*Jibara ìmplpial|;, fino a ohe • 
stro paese; l'alleanza d'uaf^jaziwio rioo-;^neri552^adde, irsfeme (SOUPOUI «.Ver- ' 
noscente. dun;(l ti'è vescovadi) in i| | |ere del re 

,di; Francia Enrico II. Fa Igira die il 
nome di Metz si 'aàsòòìò ad una dèlio 

.più,glpricsa tradizioni militari tei Fran-
cesijjppiqhà essendo toeto' accorsi gli 
imperiali per ricuperar questa piazza, i 
loro sforzi, malgradò;̂ :le numerose' arti­
glierie portate, rìusòirònÓ vani contro la 
.^oioa difesa organizsatavi^ da FrancesiJo 
duca di GUÌB». 

La cittadella fu cóstraita dai Fbnoesi 

Ak FRONTIERA FRANCESE 
"S^^h 

^ I 

Tutto quel lungo tratto di frontiera 
e%é oonaprendeiilft; ooDflai N.,v;53.,,ed E. 
ÉdeUI|0ranbia • ossia 'dalla Moselia fino 
ai ooiiiluente Lanter, forma Ineìl'attuale 
guèrra la base d^H'operaaiono dell'eser-

fólti francese. Nui pepcorreremo questa . „ ..-wv^* 
impVrtante-lineàTdahdfinojpmman j ^ e l ' 1 5 ^ Ver frj^à^e'l^^^^^ 
quei^tìenni %|iotizie oÌ i p5^ian^.piiX,,an|inp|ìtà delja borghesìa, aspirante al 
^impòrtantiped òpportane. l'antica nazìonaiìtà tedfisoa.'per 'lune 

V I ^ V ^ I ' 

lemica col" 'generale Lamarmora e le 
rivelazioni sui piano di gterra dèli 866. 
pual;,è;v potenza seria che vorrà d'ora 
io avanti trattare con la Prussia? 

E' confeiimafa la voce, che vi ira-
pisi , trâ f̂ ì̂  primi, della^^ròssima èva-
•cuazione del. territorio "iMtifil^io'da 
prt^delirtìuppè"1.^ancesii:.^motivaff 
anche (ìàlla consideirazionê che ̂ njssuno 
^SliSil^^^^^ ai; rrussiantdrtoentare 

ione contro la, Francia anche 

~ K 

guèri'à contro 'la Francia e rappresen-
tai'là come la divoratrice di mezza Eu-
ropa. La cosa è abbastanza ridicola, 
ma troverà chi se^riLvarrà in.mala 
fede;i[per, farla ber grossa' ai creden­
zoni, ,e.iCreare imbarazzi al governo. 

r M 

Lia queslloBÌi roiiiana^ 
' - h ^ 

una 
=•% ^r'^"v,;"=-^•'^>AvJf. ^ 

"^,; >ì>?;-"'^'i:^^riVF^tì:^, 

nel territorio romano; •princlpafflèSlè 
Colla^prospettiva di tali ostacolilo^fincói^ag|ìando le bande rivoluzionarie, 

vendo II imperatore Invocare dall̂ eser- •Queste ultime sì organizzeranno per 
cito quella virttì che giova più d^Jle,,profflÌare,dello sgombro dei francesi? 
altre a supery|,.;;;ìcordò pop gran tatto^ Ecce, la d(3manda che tutti fanno, so-
1 soldati d'Africa, di Crimeâ  del a 'pratutto vedendo che qualche arruò-
China e del, Messico, dì quei luogffi" laménto sì prepara, e^ si combi-
ove,più"dd proverbiale slaqcio fran­
cese, la pazienza nelle prìvaziopi, e la 
perseveranza nei propositi ebbero cam­
po .c[i,,mostrarsi, ^fegiudicherà fors^ 
mopportuno richiamare la memoria def 
Messico per iriiifàustasolìizióno di quel­
l'impresa; ma non giudichèr^pno al-

^ tréttanto i soldati che vi presero part̂ ^ 
^ j quali, astraendo dalia questiòhe'pohV 
lica. sentonoi'orgoglio di 'aver'^Sm-
pmtò un dovére anche nel più lontano 
«ffiisfóro,, di'̂ aver palilo per J'oRore 
della bandiera e d i a ^ n e accresciuta 
cor proprio sangue la gloria.. 

Tacque a disegno.iMmpératWsulla 
guerra 4'Halia, perchè non sarebbe 
Slato anàlogo al suo pensiero'ricordare 
quella gloriosa ma precipitata epopea 
parlando a soldati Che vanno ad im-

11 i>tecle col seguente importantissimo 
articolo invita U Francia a ritirare le 
truppe da Roma: 

NQI SUO uruolama al popolo francese 
Il capo deliti Sialo iflpiraado#i,ad uà pen 
siero celebre di Lamartme disse V'V'Laglo-
riosa bandiei-a che noi spieghiamo' an­
cora uua volta.... èHà^^-medesima che' 
porta attravefso TEuropa ÌQ idee civUia^ 

lunga 
s,;̂ tì,.>:̂ -.̂ .-tò:M:..t.î r|""V- •' „---.;,^:-„v-^^ffiP<'. Metz:e;,tutta laXoretìa vennè^ io-
Questo tratto di frontiera, secondo ij; fatti tenuta/e/governata come terra di 

r P 

concetto militare, pud dividersi in tre 
I ^ . , . ^ 

sezioni: la prima che corre dalla Mo-
sella ai Vósgì, la seconda dai Yo^gi al 
KenD,̂ ê;>4a. terza finalmente del Reno 

,(Vedi Vàuèàtty ^ommj'j LavaKée, ecc.). 
Tutti gii strategici francesi hfnno rico­
nosciuto quanto sieno dìfutttse queste 

°'̂ P<Iuiitaj nop esaandò che nel 1632 oho 
fu unita RQjiticamenta ed amministrati­
vamente ailavFraaoia. 

sono dovute 
pur« in gran parte ai:*^ènio di Vaubnn, 
e sono quelle :chè5:::̂ ostitùÌ8cbn'o ancora 

^ , , ,. • r - - = , ^ - A , ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ - ^ 

"̂  " ^ ^ i p ^ ' * ' ^ V ' ì ' T ' 1 ^^''^ ^' principali f l ^ che si alzano 
quella dê  Reno, sono arUfl^h. La ra- ,y ^i fuori di: quesiaformidabile cinta , 
gione òche nessun sistema di montagna ^ ^^e meritan#%n^i^^diritto di 

r 

in: direzione verticale di quoste liuee di 
confine. ; , , 

Il genio dì "Vauban provvido in gran 
parte a quesli inoonvenientì \ ed i suocessi 
militari della Francia sotto Luigi XVI,. 
all'epoca della rivolusione e di Ntpoleo-
na I, avrebbero eliminata ogni appren* 
sipne e tìmera d'invasione, se-i'tratt&ti 

j/del 1814 e 1815 non avessero aperte 
"k Igrandì^ei terrìbili ferite nel sistema delle 

i" 

Cf^^m^MK Rosella e di BHh Croix 
Metz ^è^^ogntro dì difesa delia PialSia' 
tra la M^i^e Ù genò. PeròMetz perdo 
mclto del suo valore a oa^sa dèlia for-
t«l!̂ ;̂ di,Lussemburgo e SaarlÌ3tiis"cW 
stanno a Bìnìstra e diritta della MoVèlìa 
•è la minacciano. 
••I grandi stabiliménti miUtaVi acero-
Boono-^ '̂importanza di questa fortezza., 
il suo, arsenaU è ^unà.dei più vlflFIlie 

.•'.J- :.- '. • - -•^r».b-HC-.--/j " • • 1 . . - - - , - . . - ' . -: • —'-•''^1' ' —<"—-^w ^ M 4 - V V«^C3bX 

•diletti delle loro Ef^ntìere che i tcanoesi magazzini dì viveri ftfbrs^iiy ampjM 
J^nopres^l'ofepgiva, che sarebbe ata^^; ancora più per cura specialmente d ^ ' ' 

nano tumulti a Milano ed altrove; la"iairrec* deiiai joW^^ .,,, , . ,^ . i , ^ - , „ * 
parola d'ordine dei quali nnjret̂ ^^ vasti' 
essere O Mmà^h^mòì^è,^^^^ ispirerà gU stessi.aieitti.'> Gefto noi 
.^rancia è^g^nm:^j};4itì) e ' non ci permerteremo^?àì potrò •i£;du^bip: 
sàioplìce alla'conVèMione'Si settembre; *̂ aiaoecità di questa (̂ î hiar̂ zipne, ma 
noi non posmmo.conlìerarcenesvin-l:g^.^|^°_^^ ^ ^ f "̂̂ '̂  ^ ^ ^ ^'^: " 
colati sol perchè l'occasiono di questo 
ritorno, è la guerra io cui la Francia 

!-_H 3*] ^ _ - • r "• 

trqppp vantaggiosa ai' prussiani, 

- - ' ^ • > o J . 

llifova implicata. Chi deve adunque 
imbédiré'^iié bande rivoliizionariepas-

•J 

Thionville, Metz o/.Toul conwrrono'̂  
fatti che alle frasi. ; alla ; difesa,; aèill^pì^Ì""semne lutilo i 

In oonaeg^^enz?, se à vero che-Jl̂ fiio^^ cdrso^.deJla Mtfsella. 
stra, b^ndieraìràpiìrasenta le ideeoivlliz-
zatrìoi:della nostra grande .pivolùzìOne; 
se'ò •anche^vve|p;4^he sempre 
gli atessi principii, il governò' imperiale* 

•generale Nìel, negli ultìcaiteiiipi in cui' 
,.4u,. ministro della gneri's, V'hanno aa-

opra bellissime casermeY ed una scuola 
speciale di-applicazionffefW'arrnPM 
genio e-deirartiglierìa. 

- l 

.* ^^"^ 

\ CIÒ non tòglie che forse, 

'-ij(>''< una" guerra /wwaa e »e/i05a. 
Forselitìche lo córisjpò a tacerla ff 
riguardo ad una potenza le cui rela­
zioni còlla Francia si suppongono stret-
temente amichevoli. 

sino dal nostro regno nel confine pon­
tificio siam noi; e se noi facessimo 
l'Europa sarebbe pronta a biasimarci 
anche sotto il spìO'aspetto deldiritto 
intero az 
per ciò fare, noi dovremo occupare una 
])arte del territorio poatiljcÌQ,.. 
'•jÌJpa corrispondenza da Milano della 
Gazzetta d' Italia parlando di alcuni ''^'''^*^*^ comandano, 
ca:|iipopólo che furono an^éSardice : ' ^\r^^\ f ^ f f °«* «|>l»̂ «°»o ^iso-
r̂ ™ /.«-ifx f • ™ . e^" di tutti i. nostri soldati sullo sponde 
per Ldnia laccianio presto a comperare <,,i R , „ „ ^ „,j B,,IÌ„„_ J^, 

imperatore i 

Th'ibnVìlie, prèsso cui si concentra at-
'tuàlmeuto gran parte dell'esercito fran-* 
cese, è importantiÈslma sul teatro della . j -M 

V I , . "'448 iNan 

• - i : • • e 
• f 

Toni ò una piazza fjrte ìrregolarmenta 
bastionata, e serve, a sbarrare la strada 

cy a Bar. 
haJnna eccellente occasione per pÌ-civarlof'B»erraj perchè la sua posizione le dà il j 

Gh'egliritirileri»etri,ppedaRoma.l ^ ' ^ ^ ; ° ^ ' ^ ^ , f " ^ f ^ ^ ^ 1 , ® ' ± " ' ' ! Q«^«te ^ono, come a f e m detto, le 
Son già dieóiòtt'anni che a nostre spesa 
es^e occupano la città eterna, malgrado 
il diritto'impreacfituilfe ed ' ì voti del 
popolo romano. Questa occupazione ini­
qua deva finalmente cessare. Due gravi 

'I u v̂_v v j 

e Treves. Nelle invasioni del 1792 &\A\f^„^ ,i^n„ ««j.«. « ,• n «* i, 
. „ . .V . -1 • ^ ^ , . aitese della prima sezione sulla Mosella, 
1814 ben ai vede quanta fosse la ìmpor- a„\ VAO^I A „„„,-f„ À^t^^r-i. ou i 

^• mu. m i- - ^ : i i ^"^ yoi%\ e munita da Bitoha e Phal. 
tanza di Thionville, che i pru'ìsiani cin- ^bourg, e tra ì Vosj 
sero per due volte di assedio. Questa 
piazza forte ò munita di undici bastioni 
coperti da diverae opere avanzate, tip, 
fortino ed un'opera a corno difendono la 
riva destra del fiume. 

0 conquistare un'isola;.qualunque della 
Oceania. Sebbene Ip scopo non sarebbe 
quello di mandarvi òòndànnati politici, corso di tutti i suoi figli? 

Metz, in qtiefta sezione della frontìei^ 
medesimo non ha forse recentemente di- N. E. e in tutta la linea della frontiera 
ohiarato che la patria reclamava il con- che prospetta il teatro della guerra ||,, 

igi e la MoseP.a da 
Mfirsàl; Bltòhe non ó che una pìccola 
pìaHa fòrte Fiilla Saar, munita da una 
cittadella. Phalsbourg siedo presso alla 
cresta dei Vosgi, presso la Moder. l 'a 
fortifioWl!l Vauban a fiae di difendere 
la grande strada di Strasburgo, 
' ' Màrsal è, in questo gruppo, dì priu-
oipàle'ìWportllzs ; poiché serve di anello 

dopo Str*s]^grgo, la più importante pò- ^^ congittnzione tra Strasburgo e Met» 
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GIORNALE DliJBADOVA iT- ; r^^ -^ 
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r^prl d'AUomaguĵ , eb.e ia.oompreaero, 
nei oiî oolo delimito Rano. la fleguìtp iftt 
da questi• steesl imperatori,|proolamati^^ 
'oìltà libera, tì* àUora,,«i reBàe'a domniiò' 
ooó uirffovài*ntt a aè; Mmato da uno 
soaùtno (apeoie di oona^lo o, sibdaoo) oon 
i 3 opnslgliari^ - , 

Ui dopò óUPlt ?rmi di Luigi X i y ^ 
raserò padrona dell'AUa.zla, Strasburga 
al trovò ooslretta a darai,alla Francia,^ 
spontaneamenieyOomòaioe Mezevay. E 

per io yaaìo^.^|ite^p^ato ,tri^|lf vMpŝ ^̂ ^̂ ^̂  del X secolo Strasburgo 
ed i Ypagi. , i ^B^ |c*d^*' nuovameote in mano deg:l|jji?ipe--
• Mar8*l è situsta Itìmin p i a o ^ a n l v ^ 
noBO pressoohò inacoessiblle. PwHa sua, 
importante posiziono ebbe una g|an.parte 
nelle guerre del secolo XVIL 

Il difetto dì queflto tratto d^^^rontiera 
consiste principalmente nell'essere Massai. 
insaffìpiente a difoudere il largo inter­
vallo ohe trovasi aperto tra la Mosella 
ed i Vosgi. Questo intervallo era prima 
4el 1815 difeso da Saarlonia, ohe puro 
Vauban avea muuito dì fortificazioni. Ma 
i trattali stipulati dagll.aila^ali.di,gi&j,el^ 
1814 e rioonfermati nel,^|l|.^4d8er^^,|^^ 
francesi il posseasp di questa importante, 
posizione, ohe er<i uno dei più forti prò-; 
pugnacpli deli^^Franoia su quel tratto 4À 
frontiera^ ^ ^ ^ I modo i Vosgi ,posaon| 
essere faciimento girati, ai può soansare 

nel' Î aoinp deMl̂  l̂ liffî * se^za inoontrarot 
altri ostacoli all'infuori di Marsaì e Touìl-

•i " r i - ' • - r ' ^ r 

F a infatti per questo lato cbo Malbo^i 
rou2 OQî cò di penetrare in Frano!a '̂ Ĵ ^ 
Ì7ù5 , comepuró neMTQp gli eserciti 
della prima coalizione. Se noii ohe g! 
invisori furono n:ll''¥t(mó,c8'ao ributtati 

di girare in questo punto la linea del 
Eeno, e ohe potrebbe oonoorrere effloa» 
pemente eoa le altra piazze forti disse*» 
minate nelfÀlsazìa a respingere una In-

" ' " ^ - I T 

vasione ìosieme ai Vosgi. 

Dioiotto disertori prassiano-badesi^ra-
versarono il Reno s domaodftno^i pren­
der sewizi#*lR lègiotìè itraniSl^^ 

-;';M3d.^.K^dei^g^|lpa,al Sìre8c^all|^ 
Leboènf uàà lettera, domandando di leP 

É vero ancora oh|J[^ piazza e il oam- vire nòU'esercito franoòàe dfftàle'-la 
,po trincerato di Béfort valgono in par|o, prossima |tjierpà. W L^ri^ Innuòzià" 
Ja rij^arare gli svantaggi avuti dalla da- ohe il Leboiéàf ideri^^l tì(6 desiderio e 
moìiziane di Hunnjnga. Queste opere di ohe Àbd el Kacler ebmanterà un berpo 

^"\A->-'T yj^.,-u-.^- ̂ ^ ; v 

fortificazione, servono a coprire ,spi@oiaI-
menta là callaia del colle dì Valdie.u,^e 
rantrata qe l baciuo deU'ÀUa^SiOaa) non 
ohe la strada di Langres su Parigi. 

• I j . 

di ,10iOpO gum. 
"^" ' ifa Patrie del 27 éerive: 

:«.Il;góVérbó,iuàBo^^PHfi*ìfrlameateJ^ 
qaàuto hanno detto, aiòuni.organi della 

dal prpae Villariii e n^i^s^óondo da Pi-' 
eb gì'n ed Hoòhé. 

< 

La seconda sezione due abbraccia lo 
Spazio interposto tra i Vosgi ed il.Reno 
é m ^ dÌ'Bii!.hé,I*Ìi,Ì8b(i,rg; la Petite' 
Pierre e J^ftcnemnerg, Lauterhurgo, Stra-
eburgo, weissenburgo ed Haguenao., 

l primi quattro difandopo questo tralto 
di frontiera sui Vosgi : il quinto ed il 
sesto sul Keno e gli ultimi due tra i 
Yosgiedil ' l lano. •. 

DrBìlche e Phalsbourg gi.à sbbiamo 
pErTato. Poco v'ha, d^importante che me-
rUi dì osservarsi neell altri. Patite-Pierre 1' i • li. 

non-ò che lina fortezza di sacond'ordine, 
destinata a ditandere UUB, gola dei Vo-
BEI: Lucneaberg, non è, che j in posto 
militare. Parleremo piuttosto a lungo di, 
Strasburgo: ma uuzi tutto ò bene che 
Bpèiungiamo qualche altra^ ooeryazione 
importante nel concetto militare intorno 
ai vantaggi e dif'jtti. dì questa s azione 
di 'frontieri. _ • • , . , , , , - ^ 

filtoha, PhaUbourg a gli altri difoado-
no è vero i;;Vo8gi; ma,.questi non pos-
Bono benìssimo essere girati da un eser-
cito nemico cbe muova da, Magonza e^ 
Sairlouis.?.L*autQrì^o';'g*>, fl più d'ogni,ak 
tro Strasburgo, difendono è vero il Reno,: 
ma anche il Reno non può essere girato 
da MacoQZB, Gi^mersheim a Landau ?.Fi-
nalmante.iìesduu generale francese eai-
t a ' a riconcsiierey-ìche Weiasemburg ed 
Haguenau Bono iaguf£oienti a difenderà 
rintervalio che a'mlerpone tra i Vosgi 
e li^keno. , . 

Landau /che Vauban avea binfprtir^ 
fìoato, oópriva a meraviglia queatMnter-
vallo. Ma iu peroiò ohe gli alleati-lo; 
ritolsero alia Praucie nel i 8 l 5 pe r r en -

qùe|t?^.a;?yanne nel i08 i . Fu so t to^u l ; 
gi X i v e con llppera del sommo VaUbaà 
cito questa città venne fortifloata in modo 
S I essera fin d f e i ì M tempi rilennta 
una delle piazzfi-tpift^ forti dell'Europa. 
':: ,Nel:.1793 e.i79a^8p^oialmè&ta,fa,|tra-, 
ebnrgo 11 teatro di importanti operazioni 
ibilitiin, r eSJpoBÌziouò dèila^quaiì, gii s tu^ 
dióSl dì tali m à t ó e ifbtranno^^frdvara 
nella storia politica e nóilitare della oam-' 
pagna della rivoluzione francese dettata 
•dalJùminK la 'cui Iettai^ poffi^adeaso 
tornare utilissima por mèglio comprdn-
d^r^'ìò operszìonijdi^guerra di onf 'ogf 

' gidì siamo cbiaaiati ad essere testimoni, 
. Strasburgo sieda ai oonfini onaotaii 
della Franola, nel djpartimento dal baSao 

'Reno, dì coi è capo!|o|)ài.^preoitiameù^ 
essa ò pìaii^tt^Sul flnrwrin,^^^^^^ 

'aS^'éeno-1td un ohilòro^ro di diatanif 
da questo fiume, e 456, omlometri da 
.Parigi,;.',',,/, , , , , , . , ; . 

La città sì presenta in form^ dMrian. 
golo, rioiata da bastioriì mnnititi«^ì .uî^̂^̂^̂^̂  
inerose oper^ esterne. La sua oittadèlÌI|' 
è una del^e opere più perfetta a formi-; 
dabiii ohe vantino lo fortezza europee. 
Fu costruita da Vauban, e trovasi a le­
vante. É composta dì cinque bastioni, le'' 
cui opere esterne si estendono fino ad 
una .delie, rà^mìflcVziònl^drKetìo.Westa 
cittadella ha la fjrma di un pentagono. 

Luigi XIV vi face oostrurre dplTe oa-

Ma la pe^rdi.ta dì L't^dai^^non ò ancora 8tampa,-non formerà Inésèucmcam^^^^ 
risarcita. E questa un|^4eUe, tante p i à # osservazione," questo''Piivvedìmento^npn'* 
g^?V^'^JlJ^^^^^H.J*>F^ f r ^ n M m . | t e ' e s s e n d o necessario pai mahlónimento; 
i franoesl,.'ora s*acoinKono, a .rinaarginare, .della neutralità. laoò'nsèguenz'a', ì t s à m p 

\ } .-.^. '•-.^ T >"V a 0 Cingo no,, 
nelle prossime battaglie. 

Vi. ric( |̂qir„anno ? 
(Italia mutare) 

'i^?ì 

' 1";. •-^''^f 

NOTIZIE I f IuàNE, . 
t^r¥ 

^ ' 

i-i 

] Ii;iRENZE,2S, - A complemento della 
notizia dsita l'altro giorno, scrive l'JB^ser-i 
tìijf^^dd 28, siamo in grado dì annunziare 

raii FÌanell, Gosenz, Riootli ed AngìoletU 
ha unicamente il mandato di studiare e 
proporre le norme con cui applicare r a r -

:tioolo 3 della legge suireseràito, già stato 
Votato dalla Camera ^ei deputati. 

— Scrivono alli Perseveransai 
• Illavoro dèlie Potenze iiitetessate alia 
.conservazione della pace, ed in mancanza 

i questa, alla localizzaziotìe della guerra, 
viene proseguito con tpol̂ ta attività, ih 
dovarno inglese è in prima lìnea. Non 
ò però fuor dx proposito rosservara, cbe 
mentre il Governo brìtaiinioo intendo 
gagliardamente all'opera civile eli uma-
^'rTi . .• • • • " ' . • • - , . - - ' > ' . , • • • ' i ' , ' . 

na, non manca però molto saviamente di 
premunirsi per ogni possibile eventualità. 
Ciò dovrebbero 'beb meditare fra noi co-, 
loro che caldeggiano tanto là causa della, 
neutralità disarmata, dimenticando oHe, 

teratta ,cl\o ppssorfp "inondare tptte le I mettendoci su questa via, correremmo 
rischio di prepararci un qualche Campo-, 

* 1 F _ 

formio. 

d'istruzione organizzati ìn tutto nioQpértì 
sono mantenuti e bbntinùéranno, sìub ai. 
itìase dÌ;ottcbpòV a provvedere airistrù-
zione dalle truppe, 

< Que^ati óampi sono lìi nnm<ero dì Jti4| |^ 
tordicifé si trovano'rìpartìti nei dislfltti 
di. Pietroburgo, di EiÉlandia, di a lga , 'd i 
Vilna^ dìKarkoff;,. dittV»rsavia, dì Kieff; 
dì Odessa, di Mosca, dì Oàà'an e dal 
Gauoitor^!» 

L ri ì W -fi , , * 1 ^ 

i 

- Lo: stèsso giornale del S8 otfh'tiènr 
Jiìl .testo sagiierité del decreto impaflire• 

oon̂ .̂ ô î i j a reggenza, viehélffldafa àlrim-^ 
peratrìoe Eugenia.; \\ 

M P O L E Ò N È " 
per la grazia di Lio e la volontà nazionale ' 

IMPERATORE I>BI FRANCESI \ . 

: ?!^l^fM9. i*?«F,« «Jl^ Nflstra; amatiaiìma 

che abbiamo in essa; 
Ed attesochÀ noi abbiamo Vinteaziono 

di ^metterci alla tasta dairaseroìto; 
AIi^iapwdecido.ài.obnftìHre, oòmb con­

feriamo cplle presenti alla,Nostra ama^^ 
tìS8Ìma,,$pp8^,l'Imperatrioe^-il^''titolo di 

-Reggente,^ per eserqitarne lig' fupzipni ^0' 
pena .Noi, ayremft Usciate la Noslraffli|'' 
-pìtale,,in.conformità della Nostra islru-
zionì';è::deÌ Nostri .ordini, come noì,'lÌ 

passano ^allk Ru^ssia o'itra i oonnaf prus­
siani. 

X^tM9t>:^l0^enbÌatÌ annunzia ohe 
ila ^usèiìi richiami tutti gli nmoiali ohe 
d i ^ M ^ ^ a i r a a t ^ b . 

^ 27,— Sono arrivati Artom a Vì-
merèati. ^ 
: | [ | governo di -Prussia avrebbe l'in­
tenzione d'inviar'e a PìPanze l'intima-
done di tìlohiarapi la propria posizione 
politica («e). 

Il Nuovo FrendenÒfatt T0<iiM notizia 
^ohe il tesoro ptibbiioo del Baden fa de 
pbsìtato'Vlla Baiiba eli Berlino, , 
•|.— Di^giorao in giorno v* acoi'eaòea-
dosi il numero del fàggiisohi|.^teddSchì 
éha riparano a pj^i^kii Hai luoghi pM vi-
òini air eventuale teatro dèlia guerra. 
Il 24r,i!ÌÈ tifano da Fiirth a ^ P à g a ebbe 
ùtì^^rltapaò'iFdìfl b^lf à̂  ttióÉfvbleìla 
resB%i4^1 passeggteri ohe vanivano dalla 

^Baviera, l fu^i^itìvi; non 8Ì trattengono 
però a Praga, ma sì dirìgono a Vienna, 
fiOpatZiltìik^sAbUJpId.'^f-:';; '̂i -}-''^ ^ 
i. GjpV.edi; sera gìuti86 la. Ppaga Ja. pritì-

oipesfi^dji liìppe-Sphaurohàrg', abUo li 
:nQme;^; ,aon^iktr di,^|p?òj>arg',(,a;ieri 
AUUrb proBogui ì i viaggio par BlìoU-
burg, passi^odo per Br^jada a Lipsia:, 

SPAGNA. ^rVIndépeHSance Italten-
ne ha di Madrid, 28, il seguente te|e-
gramma: 
^' La ÓaBsetta dlM&AriA pubìilica oggi 
îl decreto dal reggente, che diàtìiara 

M ne^t^ilitfmiU Spifena «e»» ̂ ^ ^ 
^ & a l e . 

( . » f 

campagne circestanti,; queste chiuse com­
pletalo -i^.si^tema di difasa ,della, piazza. 
Un m,̂ agQÌflco, ponte, di recente costru­
zione, la.oongiunge a ICe|il, sulla sponda 
destra^ del flume,, . .. " . 

I; lettori certamente uo.n ignorano co-
me ì prussiani abbjano fatto saltare in 
aria questo ponte, per premunirsi da un 
colpo dì mano. L' essere Strasburgo un 
centro ferroviario tra Parigi a Basilea 
accresce ancora più la sua importanza 
militare, non ohe quella commerciale. 

Questa pitta oontiéBO uno dei più rio 

I n s c r i v o n o da Civitavecchia 27. luglio 
«Ha Nazione: 
: Un dispaocio giunto ieri al generale 
iDumont ordina che tulio *il Corpo a oc» 
oupaZione sì tengra iaronto a rientrare in" 
Francia, ed annunzia ohe appena sia com-
ditp il trasporto delle truppe dall'À'frioa,' 
gli stessi iefenì ora impegnati in quella 
operazione saraaao spediti a Givitaveò-. 
cliia. 

^ • T ^ . ' ; Ì^'--

' Già il 35° di linea ed ' i l 6* cacciatori 
.chi-',araen3li déllaFrancia. Di più in essa a pieii, imballati i loro ê ffetû  sono ro­
vi ha un grande deposito (ìi'artiglieria,' % tati in arnese, da oamga^na ; e pare j^o-^ 
non che: una scuola pratica di quest 'ar­
pia, pel coi uaov'ha' iV magnifì'oo polì-

iigpno in mezzo'bl quale sorge'il menu 
mento in on.o|'a di Klebàr , nativo di 
Strasburgo. L'I l i ha numerose dirama 
zioni ed interseca ovunquevlà città nel-
l ' in terno, oh'é. perciò può' essera difesa^ 

SitìVo che ih breve ?ii: suolo pontificio 
vanga dèfiaìtlvamante ibbAudonató dalia' 
bandièra" francese. 

NAPOLI, 26, — iPConsiglio comu­
nale ò convocato per domani; a;ci si 
dice sia stato lìohiesto del suo parere 
sul! opportunità di prorogure 1 esposizio-

: • ,: ^TTItUFFJZtìLlil •: 
! + ' t 

, " 28 iugìio , 
R. decretò del 25 ffiuepo con il quale, 

la frazione Tovena ò autorizzata, a ta-
nere le proprie rendite patrimoniali, la 
passività e le spese separate da quelle 

r ' - - '•> • -: v ' i • - ' •' ' " • M 1 , . * ' > J Ì t n:ìVA- • del rimanente del òomun^ di Giaon. 
;. R. daoreto del 10 giugno con in quale 
^è approvata riatitozlone della Borsa di 

^avremo Jdtti.cbtìo8beM nell'ordine ,, ; / 
rale dòLaervizio' oKe :avrómo stabilito : i '.^{Upa serie di dispp^izioni nel personala • 

dell'or,Ì!ne.giudi;5Ìarip. ,• ;, ; 
R. decreto'del 18 luglio a tenore, deli?; 

"quale, le cartelle per le i^orizioni al ppr-
^iatore dai consolidati 5 e 3.. per cento, 
da emettersi per il cambio decennale cbe 
i " f '•••-• •••< t - ^ ' ^ i w v ; ly' " R - ' I ' 

che, saràvtrascritto sul libro di Stato: 
Intendiamo ché^'sia data notizia ai N^<' 

stri piinistrì,,doi detti òrdini'Véd .'istru-;^ 
ziofjì,. e, ohej ìnj^^SBun. ossoi'Jroperatribe-' 
P°%iJ f tW^. f l3 l l ' »^° tenore, neU^èser;-i 

a 
oiziq delle funzioni.di. Reggente j 
' Vogliamo elle l 'Imperatrice ,pre8Ìed 
in Nostro noma iLGons glio dei ministri: 
, Tuttavia, non ò Nostra iatenzione cno. 
rimperatrioe Reggente possa autorizzare 
colla sua fii^mà la promulgazione di nés-. 
sana legge eocótto quelle che' sono àt-, 

'tuaioi^ente pendenti, dinnanzi al* Son'atto '̂ 
t i cSrpp legi8l,ativo^ ed a:(CbnBÌgÌib'% 

SiiTil 
•ila luogo per cbri/iMidato 5 per cento col 
l" luglio 1871, e per il conaolidsto 3 

iper cento col 1** ottobre dello stèéso ihno, 
e per le operasioni^ kdt^ffiì^^^ saraiinÓ' 
stampate su carta fiÌVgrapàta,'e óonfòrmi 

f̂ lÌ:̂ BQodello depositato negli archivi go-
:.nerali dei Regn^O, . : 

; ,. ti luglio . .. \: ,: 

I ' 

B T ^ 

^ 4 

.ili#^àft 

Adesso, prima àncora dì parlare della 
terza'sezione, affrettiamoci a parlare dì 

: ) i ; i i.v./Vi,k, '^-^^ii^,,- ' • . • „ n . - „ - , . , * .••-•^r.-. 

Strasburgo, punto culminante^, insieme 
con Mptz^ sulla linea di questa frontiera. 
Nà tHsQureremo, quantunque lo scopo 
nosiro pripci^ale sìa\di;dare anzitutto le 
icfbijmazioni, militari; precisò,' di 'diî e 
alcun ohe intorno alla storia dì quatta 

Essa era oanosciWta néir antibEità col 

j i eno aUte eapugn|te, Non devo dimon;:,. 
Viicarsi..cbe la lìnea .di Strssbiirgo è ìm-' 
^portantissima per i Francesi^ essendoché 
'aa questa ,pt)Sjono improvvisamente pas 
sare ilfReuo e gettarsi nel territorio ger* 
manico.: 

- t ^ 

• Tf - t - ^ . j f _ >• ^ ] * 

Abbiamo da ultimo, per completare, J l 
presente articolo^U: terza sezione, ossia 
quella dé rRenp Questa ha per sua di-: 
fase snlReno a nelle sue vicinanze Neuf, 
Brisich, (di cuì.abbiam tentato'paròla in 
un altro articolo) Strasburgo e Lauter-

,. , - :,. « , . . j . . . bùrg: fra i Vosgi a il-Reno 'Haguenau nome di AraentinqLArgentoratum Aeim^^^^ _ ,. / • -o";. ,• ^ n , , ) 
V* ìviî îiv/" ' , ; • : ; . " . j • I ! a Schelestadt (piazze dì poca importanza):' romani), La sue origini si perdono nei U^^^v-. .-, . , V̂  ^,1-. - i #M'i' 
hr:fl:^^,,^^^,.,^-i..,.!^. . 'Jh nel Vosgi Bitche o Phalabourg-'ec. Quo-

p iù ramc t i tempi. Gli atarioi convengo-!"!?^ . r , , - ,^%h .' ^ 
*'C' ••'"•••.- :•'. , . . . . sta sezione ssrebbe naturalmente una 

iio_ che questa città esistesse prima an-^ ^ «. « 
©ora dell'epoca romana.-;-! romani la mu­
nirono per i priini*''ai' fortificazioriì, col 

ROMA,27i,.tr^L0ggeai in nna lettera 
da Róma al Corriere delle Marche: , 
. Lo sgomento prodotto nella Corte ro-

maua dal telegramma che riassumeva 
l'arlicolo della Liberiè ò assai grave v, 
tanto più gravo, perchè le mijizie^apa-^ 
lina aònb in i&ficelo par la partenza di. 
molli tedeschi: e-:fr8ncesi, che hanno vo-/. 
luto raggiungere eh eserciti deile rispet-' 
, • .•\^i.M°%\}h°i''. A'i°:i'- ' ' .V'- ' '-'• ••'• ••••^^•Vii'ì tive nazioni. 

R decreto del 12 luglio oou il quale, 
*St4e,,,rfe^ci^^a,^questo, r iguardajl p^i'^^^^ìì^^^ena rendita ch^'verrà'in-
contenuto degli .ordini ed istruzioni men- ^ ' - ' ^ v̂̂ ?H4sn. wrr;^.!. L j : • . 
zionate più aopra. • mv' 

^t 

->+^ 
.H lTM'^ - •,-hp"r J I J _ • 

L 
* r f j - . > ^ * ' _ 

• V ri -¥^ 

' ISOTIZIE ESTERE 
Fj , ; , 

Laggesi nal Journal 

fina di contendoroj io questo punto ìm-r 
portaatissimo, ringresao delle' GaTlié ài 

i H; _ " ' ""^ 

Germàni. Da allora Strasburgo (Àrgen^ 
torai'um a quei tèmpi) divenne una piazza 
forte impòrtintis'sfma. Dopo T ioiperb (fi 
Graz]ano;cif Germani se ne impadronirono 

;Q.,f4*MeauePo fino a che Clodovao il gran­
de non la ricoperò 'a ' r iunral is i Frk 
Fu .verso' il àestó^sflcòlo'clie qiiestà'bitl 
presa il nomt^ di Strasburgo la cui etiì̂ .̂  
mologia è facile rinvenire per poco ctie 
si abbia conoscenza dellalingue del set-

' tentrìone. . ^ -

noia. 

Gocellenttì frontiera per la Francia: pok 
ohò à'difésa in avanti dall'ampio e pro^F 
fóndo còrso d 'un gran fiume, più lon-
tano dagli afUuenti di questo fiume J n -
dietro da una catena di montagne. Tutti 
questi vantaggi però rimasero sa non 
nulli, almeno in gran parta scemati dalU 
imposta demoliz'.one dì Hunninga e daU 
lesse ro Stata sottratta Landau alle fi'on^' 
fiere franO|.ésì. 
f'f II ministro Le Baeuf dichiarò, è ya-
ijo.xjx lina recente seduta al Corpo.La-
^^gU'ativò che Hunniogaera una piajia 
inutile per la Francui> ina non ò mao 
.T.ero perfi qhe ̂ â  H(",?|l*°&a> fp.saa fortH 
flo'aia'non*""8arebbe'bo8i fioiia al^^nemioi 

FRANCIA. — 
0$ciél: 
, Cj annunziano ohe.si.face correrei) di 

• •• ' . " ' - 1 • 

là del Reno, la yQce che .T imperatore 
avrebbe dato rtrdmaqha i prigionieri di 
guerra sarebbero trattati Ĉ JI maggiore-
rigore" e posti fuori del diritto delle 

igehti.' Tale notizia ò tanto più assurda 
in quanto che rimperatore, per lo oon-
trarlo raccomandò di trattare ì prigionieri 
con la più grande umaoità. 

Il Figaro contiene le seguenti no-̂ : 

.oomùoiòazioné delle presentLjettera, na-, 
aa i f t^arSenaioHH^laJ^r^ ,^ 
.sui '^ùriirégistfi, e di ' farle pubblicare, 
no\ Bollettino delle leggi. '^ 

Daioal palazzo delle Tuilleriesj 
l̂i 23ìluglio 1870., • ̂  ' ••'•' 

'l GJERMANrAi,427. -~ lÀ.Oaiàttd di 
'Colonia ò indigopta contro Uhlòghiltérra? 
ohe, secondo qrier giprnala, , pbhl'òsser:^^. 
'verebbè Strettamente la;;neutralità, per?i 
mettendo alla Fraoota di acquistare: nei-

IMaòìa cavalli, carbone ed altro .pél bi-

mgni^d^iia^è"èrk^^'^''-""'^"'^' : 
•'— A 'Bai- l i i iò^J 'bbedHll 'e i fee^er^L 

Ìin''t?àtla1óWgtòto^-^ri'lnt^lik;tì^aii'i?an^' 
eia. Il'èabitfèttfd iti^nsbiauo Vorréb'be i^o^ 

légge del J ^ ^ ! u g n W g l O , . n ^ 5 è 9 ^ , coli. 
•quale veiìrie autorizzata l'inscrizióne nel 
•9ran Libro del Debito pubblico dello 
1 Stato delle rendite annua di oonsplidato 

I , ^ j , _ , ' • • • , . . y ^ ' /•'^r-ó'f 
^cinque per cento; di cui lerano in godi-
(ffieRtiR.^?kt^]«^»ggi*> ^iSm^la Goùgrega-
|»9AP,jK:fiaS^t |à,Gs|telpuavo ^i Garfa-
iguana, ,Si^8api,?.Jetro,,di J^^odanajie Se-

i^anr'Tere^fl dì .^a;:p), , |>r:ooaÌ1^tyi^^ 

sideràra oomeii.un i'ndii^eliò altìlii 'àlikì •>, 

-, 1 ^ V 

tizie ; 
J '̂ _^*" 

Da ieri, 26, la ciroola^iona sul Reno 
ara assolutamente int^rdatt^ sulla riva 

itedesca anche pei tédesohp^j , , , , , ; : 
fij Questa deci&ione:'ftt presa in Seĝ ^̂  " . . « . . , . 
alle verificatesi numeroseaiserzioni/Gea- ^^''"° detìnitjvamenta pensionato.,;,, 
tinaia di g ì o ^ à ^ r p ^ à ^ Ò ' s r ' s d W ' VIENNA, 27. -^11 ' \Vanderer ha d*i 
^ancesa.j^riflfuggii^aUalòva. ^ : . : ..^-:^.^.^ -tv. . - v . . ; . - ^ - ^ •.,-^ .̂-^^^^ 

Frància l!^ntr4tf'^vatittfùre'dalle traii(ìyi 
'italiane/8urt6rritorio^^fontifloió.;m^itfnè; 
W"pru8Soflli|, 
''•" — iV Cittadino di Trieste veótTi^^A^ 
guanti telegrammi: {<) 
" BERLIN^)', àS'^ lugìio'(8era]L -^^'^ 

amarckyk'erito aU'àaifeftéoiàtope'aixstrìaca 
,5Virapfffl'n^Ik^^i8Hryi/ddi«fizioD^eroonV^ 
^téen6?^Wóùt^ale''déll'AnytB8, a(Ì*"^àprò'àye-
iraèsiderio òhe'vSniàéb irnMita" ì^ ^t^-
Sìria .UàgitazièW^Mellà'esnlàntrfaik^liì^ 
î ala:d:AiinoveP., • ., ^ ^•-'•' -̂ '̂  

' II: signor'jde, ^ehhe r , :cha fu ultima-:' 
mente atbbàsoiatofe prùssianb^,a Pbpigiy 

'^ ltfélJo'i870i-T annua assegnazioti^ di 
^lira'òttantaàotte èSoentesiaii settàntacin-
^uè-(lire 87:^5).-^ • ̂ ^ ^ - [' " ' 
lM^PeV^p|g|iftento dello rate' arraraje 
VBUIIO 8u?iae.t|ft,..randite, dal ri . !ma|fgió 
482Q: a;luno JJ,§ft,giugna 187Q; s^^à-io^ 

W'^^^À9mm^^^'f^^ .?p5sa.aa isommâ  
|di lira,:qua^trp!pìf^j,^ft^ttr^^^ ai 

jancìb;^a8S vo 1^0 M e l ? ^ ^ ^ ^ 
Anani^/al^otpitòVo i, Hendii<^fm*^^9^' 

!datd&-^èr .iè t̂ó, ifim^nòn^oaut̂ riz^^a^ 
'W^Tri8Ói'^rja..;aan^?kì|''àuci4atta^^^6r^i^ 
i l relativo fondo: alla Direzione generala 
del Ddbìto pubblióci. 

Dj?poBÌzippi, f^ta nel parsonale del-
r^or4ine. gi^digiftri^,.,,.,. , • ' . ' 
, Raiazione del minislrp dì agricoltura, 
Ìndu?trij.e,c5^mD|ercÌ(^'^^§^^^ 

A 

Cracovia ch'd granai masso ai oavalU 

'^Ìona' 'Ma 'agiì'ing^òornVilloTeal e 
•Meraviglia," dei Banilì' di irrigazione A 
di nàvìgazibne dell* Alta Lombardia, 

a 

p r 
•i I 

I l 
k ^ 

file:///Vanderer


^ 1 ^ ^ 

GIORNALE ibi PADOVA ^•^!if;^ 

j-^j;^*^;™™»^. 

PA.SUMMmiIAI.I4m 

aWEKÎ DElfiÉOTrifft 
chirurgiQO farmtiteutico di imtuo soò , 

• PiiESitì'àNSiX'ftfer. PREsmENTB. pi AI^CHEm 
Seduta del, 29 lufflio 

%« M^ltr r ipor ta iir«f ore 11, . 
Rl'di'entìesi la disousàìone aulle.oonoes-
j , i . i . , . i - . , . - i ' * * s « ' / ^ % ' ' " ^ " " ' • • • • - - " ' - • • • • ' ' • - • • " " 

aion! wri'O'»*^**' - . -
ipprovas^Vart^^S^da^a^le^ge e daS| 

allagati ^Ua'cohVehzioh^^ùI|e f e r r ^ ^ 
i j j • •* ; : < > ,^ -:••-.!- ••••! '•• - ••'• • '•' ' ' Ì - Ì ' A W 

BltQP. p 

1,0 stanztamantq dl̂ sdiie miUof̂ :J)6i?:lai 
ooStruzioné'a^fta^ià^H^iàe fèElrèTÌÌHa,m||, 
ritlima di Savtina propostp dalla Giuntai' 

. opia'pnatp d.al MinìjBtercj K%%«iPEĴ iy4l?.'.!.fe* 
teartfb&U dèlia'li^gé^pal óòtapimenta 

doie ferrovie oalabrp-sì.oulo ,ppn dirama-
Ù0116 a Goaeuiia par Gpntnrai a Potenza 

fi 

^CUV adànanizì, \a qtìale vèraerà in 
terne agli oggeUl seguènti: " ' ' 

gsBli 1 liicata, sene pure !B|iprovate, pp-,; 
neldofli la eoàtiJtizÌPne à. earieq delle 
StS'toflnóhè détte Hnèe abbiane fatto .og;; 
gaiio'dì'una cpnoflsaiene, / , " 

mt(MièfU tàmà/^t^^^ Qricp 
Luigi, &tspiiCaiolini.Q. Comi;| fanno 

.naa proposta plirffaWrirà la aosèusìone 
deiifl farrdviè da Siracusa a LìP&t* è'da 
"Ebòif̂ anT̂ ggió-. ." _]• -. .^ :'r/r^ 

Mia dioliiaVaìion pptersi prendere pipa;̂  
•impegni «̂à a g g t o p'e^ nuove ̂ strade, onl 
iey'e provvedersi man mano seopadod. 
mazzi. Loda gii sforzi-deUe provinole, 
ma'î vveVlé che^o^m^to^ àéì: govê bp'̂ ^̂ ^ 
ora specialmente di compiere le linee 
sosQiAoiaie. 

Appròvaal nn voto motivato dalla Giunta 
c h Ì « a ' U governò a studiare e proy-
veliera a tempo opportunp pella costrur 

-zioiie d^ quelle due '̂Hneé e pèl̂ ^còttìplè^ 
mehto delia rete òa1al)ro'4ioriTa/Gli i'î^̂^̂  
liooii' sulle .oaìibro-sicaìe sono ammesai; 

Ì3ust-e'ffor^aiit'svolgono anfftb 
f̂ipmata à M e d̂a |l^deputatr'pellà ' 3 
apBnéione dell'arlioblo' cba porta t'aiito-f. 
rimzionè di stipulRre una con7enÌBÌóriè' 
per la linea MWtbva'.ijìodena fino a^ î n 
nuovo parere dei Go'nstglÌ^t)r^v^n(jialÌ. 

5(§'tó?e«tso^tÌene1a'<Jonvénferiza'^della; 
ijironta conceaslono. 

*-j---\iY^^i'--i 

La sedutale; «oìolta alle ore 
" l ^ 

' • -

CRONA.OA. CICTàBIN* 
• > - . , ' 

E FATTI VÀRil 

.aàflzloné all'/operato della ìStesaa, giusta 
îVrV 15, llW. d dtì régkilàtóp 'tfrga-

? n i o O ; j , ^.^ui nk'. . 1 !. • ^ •̂, -'•.•: •.:••••• ••-'r 

"" È; dMritiiziòhe, drittata e misura de-
gtr WdiSi^^stfèlftfle^IktìallJ ^̂ ÌÉi- acoor-
lati pel prime semeatre^^^o. sotto 11 tl-
m^miii'ì^if4:ei?M ; , • • 

3. Attivazione di tra nnovi asiè^ùi pel 
tltdlp SDdclèttP, ^ dìlti^p iataiize : di ^à^ìV 
e deliparazione, sopra proposte della pre-
sidabM^èir altri às8(^gnlditelli; - ' 

;|a, jnfraziono del disppat» M>1 modo ar^ 
t̂lòèltì 106 àfel r^tìhment*, ^*ii\ 'tWpò 
utile p^i la deouQoia in paso di malattii| 
. 5. Aggiunta di un arlioolp al regola­

mento (GapO"XV, Animi'ìtiàne ed èseliti-
sipne del soci), in ordine, a deliberazione 
'dyiVp^eeedènte^aàtìiiìink ÌWale, e sotte' 
Je avvertenze portate. dall' art, .110,, il 
i^aala prescrive che, per traiiaresu tale 

S » ^iìtà^etó^^e^^aa^Uari '^^d im 
flónvooàziohe, che opntempC;^'^fg^éntì; 
di COBI vitale ìnteresae pai' *quèsta So-' 
oietà, ohe da ben ventlquattr anni prp|^ 
spera deoorosamente nel ùdstro ]pàeae. 

Abortita la corsa di puledri come daay^.: 
'\Ì3o 28*corr. Ta Óipèzl^no Ippifiadiqnè^ 
iia'Sf^ciPtà accorda a vaUtaggio^^i^tinà^ 
corsa àl'tròtitf'eà a blroccifii proposta'da 
dilettanti, che avrà lupgoriisprossimo lu-
n^ectiJl^igbBto alle ore 6 pom^'ìpremi ohe 
èrano. ;̂ dé'atinati per T aazìdetta oorsàj 

^citao premio L. 500, sacondo L, 300, 

delle migliori bighe con prece! e bandiere, 
-̂ ,vP£idoi7«, 30 liiffUo iìilQi; - -'-— 

LA DjRKzioNB IPPICA,,, 

.• Corso a i , , ^ ^ | l ^ , ^ , - , J f a U a a d o 8 Ì , 
;di scopò pio" i dilettanti ottauaero l ' in­
tervento della banda'^nazionalè che suu-

Zoppi iTlneenzo d*aaìii 58. Spedale Gl-
vUe>.; iàstianellp Teéporln, d'an&ì 48. 

,S. Qìijatina. : ,; :. ^^p^^mmm^i i- • 

" EtroiuD^meniòd d.'»nAi* 57. Spedale 
civjle, CJarraKO.Bpsa dJantìi 32. U.ììiVy 
ghetto Giustina d'anni 75, /rf. Marchi 

iGardln Garólìiia d*annf *tó::MiafM^-^ 
Beccasti n e l firlos^Mo 3^3, 

Zampogna Ferre Tar<)sa.d'anni 6^. San 
^B^nedelfcU Gdrò San^à d* anni 30'. Spe-
•d^le Civile. MarcOn Elee,^/d'anni 27. 
|S.' CPooe. Da Lazzari Fiùrinà'd'anni 32.' 
«Spedale Civile. Pitì tini-^bambina di t l i ' 
mese. ;; 

j ;Da !Fa88Ì Mànfrois Carolin|i d'Ianni 42. 
^S.lBenedetto. ^hislanzonì Mmilia d'anni 
.S.v'S. 'Nidoiò. 'Gianesello Luìgr d'anni' 

^.^•iPi 

rebbéjAnon realizsaro: 1» rlnniUf di 

gravo das^ò ài nostri,tUeattV» 
•—« La oorrispondenza da Firenze §l|a 

Lt'&»-/d'ttihi^nzlfttaoi''(ìbnianta è t i t o ' M 
i ' . , -1.1 , > •' 

telegrafo non epnti|ffie.notizie nuove nò 

,4^.'Spediir^Clvìlé. Ambrosìni Ernesto 
,^d'an&t-3. Ògnlsaantl.^Gassano Giaoomo 
&''ànnt^24.'àusdralé/^ '"•'''' 

r ' 

: 

li 
IJiia^ bambina diHoÈmesiw 

•^l^^lr^ 

l 
. J . , . , . ; 

IO aoin^i 

• • , • ' " , ; ^ a l * ' L l i i i i o - • • : ' • '• 
A mezzodì; véro dì Padova, 
Tempo med|o di.Padova 

y ore 12 IÌ3..6 s. 5j5 
'Tempo medio yi kbma ore 12 M: 8'p. 34,6 

lésè'gaite airaltezza di'iÀ. 17 dal snelo, 
è di m. 30,7 dal livéllp medie del maro. --

i - i t. 

' " !89 Luglio 
b • 

.1 - - ' » ; • • • 

Barometro a 0 — mìll. 

[)ipe2io»3 del vento:., 

statò mmìiy . . •• 

•Ore 

754,4 

: ^ 

n9st 

»: Ore Ore 
•ami isa^^t 

' ' > 

T I 

•S-' 

quasi 
nuv. 

•-• r- • = 1 ^ 

754, i 

nuvj 
ser. 

754,0 

r̂  

% 

: BlSPAGGf E L E r r R I C I 
' ( ÌGteNZrrs tÉFANt) \ . 

• ^ r . . 

irfARlGL §?. —U hurml omciel pìifc; 
ìblica una;nota che smeotiscB le voci 
fdei cdrid terzoso do! bìglièKi'̂ di tìamÌÉt, 
dichiarando che sarebbe inopportuilW 
,disaslróéo-v- -• -;•; ': :r.: . "~̂ ' •;;•';:/ 
\ VERUNO, 29. --^^n dispacciò di 
Bismark alj'i ambasciatóre prussiànò^f' 

!lLo;ndra, dice che là Frància dopò il 
i18^(ì,npn,ce3sè^ mai d̂ì aljettarè la 
iprùssia còni offertala.spese dei Belgio 
[e Ideila Gè^ania' ' méHdipnafc;Sog? 
giungo : la convinzione che aveva la 
jFranéia dì noti pptéroitènere il càra^ 
b̂Ì2Étìienta.:aUó sue frontiere con noi, 

î v^v^maturatp4l̂  suo disegno.il, otle-
iner̂ e questo merandimento conibatlendo 
contro di noi. 
\ plLERitóf, 29̂  — Medici è arr^a-
Ìto.Ì;Quanturìque il suo arrivo non tosse 
preventivamente annunziato, nilmerosa 
ed fletta cittadinanza, nonché le au-
JoriC mossero ad incontrarlo. Acco­
glienza cordialissima,- la città è im:-
banijì/rata. ' . w 

liÒNDRA, 29. — Cardwel dichiarò 
che Itnghilterra non impedirà Tespor-
tazipne dei cavalli. 

S • ' " 1^1 ? ^ '• - • . ! • -

pxning rosi confutando.,la.: 6ra2-
zefiWd'éla Germania del Nora CÀQÌÀ-

strò di non -aggradirle. *W allora in 
p̂oi non sono più entrato io alcun 

[liuovo scambio d', idee su questo j^m-
Jjiosito coti Bismark.'Lo scopo df Bì-
sinark dando pubblicità a quel docvi-
piento fu di fuorviare là pubblica opi-*-
;riione, e di' prevetiire, le indiscrezioni 
che .ayrgmRlQ ppWfo fare noi stessi, » 

MÒMPS m aOBBA 
— luglio 

L h 

- • ! • 

f' » 

%Ì 

v Parigi 
«end. franoésfljtj^ój.,.: 
i >. i^alìan» 5 % • . 

Ferrevìe Lpmb.-Tenete ,i840 
Obbligazioni- , . , , . 
^.errevifìlòmane. . n 
Obbligazioni , , ; ., 
Ferrovie Vittorio Bmaii. 
Obbligaz. ferrovie merid. 
Gamjìio Buirikllli '^ ^ 
Gre'dftò rilèbiliàiriàiià. 
OMig. dtìlli r^ |U'tab: 
Azioni » 

60 12 ^6 17 
45 95 4Q..t-

^'3 50' 
120 — 
183 ^ 
140 — 
/ 8 1 T 2 

,336 
221 

4 3 - . 
I t9 50 
134,b0 
140 -^ 

l&S 

'1 r*? 

•^ • ? . A 

\ 

•r 

;I>àt';mezzodi del ;29 al mezzodì dei 30 
• 'Tempareìtura massima -=» "4-25̂ *7,' 

-, »• minima — -f-17",8 
; : A:GQ Ì̂̂ GADU'KC DAL CIELO;'/., . . 

:.dall0 9::àtit. alle KÒ.̂ póìn; del ^9 killf ̂ 15.9: 

UBTIMl I ^ T È I E 
. ' 

:-;fr''-*?r; 

- . ' ._i ^rifrt-^Vfi-

K]saufti d i SJ c e II X a Sii e c a l è ̂  
— Si,fanno, avvertiti i CancTfSati'ìjegii' 
'Esami-di .Licenza Liceale, essere giunto 
In questo .momenti^ aliUJffìcio del K̂  
Provveditore' "xm Telegramma^dèP ̂ R.. 
'Ministero d'IstruzionÉi ^Pubblica, pre-; 
scrivente che 1'.esaminando il quale 
non..,abpia. pl̂ tepiil̂ ^̂ ^ decimi nel-
ì'esame scriUÒ'inpn'M ammesso al 
corrispondente esame .orale: 

11 s i n d a c o d e l l a C i t t à d Ì | ^a : -
dova -, Avvlnn : 

Nel Regolamento di Annona , Igiene, 
•Pòlizra' stradale ed Òpìi'ato, attivato col 
i aprile j8^9. Si om^'ìse la sèròâ î à 
parta dÉflfet; 94, •i>diohè per erfore di 
trasorizione non era stata compresa nella 

imn- > ^(iìf^: 

,U''4*fr-ii>-;v't;7j*U 

' '-•vI'-'-iJ*^'',''^-^^y^^<''ijiiy-'-' '.'V^i./VM^M^.-.n •• 
^quinto il Minuterò là munirono delle 

ì -.—• --••'• ••~.ì--"<l" ~- &0'^^i <^- - J - I ' • ' 'T' -111 • 

approTazlpni; ^plute dalla leg-gé, i l aotto-
rSoritW^ubMìoa lMntoro'artioKÌP'94, ed. 
iavife jilòìttàdVn'i ad! caàet̂ W^ '̂liò J dlStiì-̂ ; 
p i in0^^if^» 'mt^i(Mr '""- '^^ '^ '"^ •• 

noria: 'noit̂ 'HoiEìtO" duraàt*. gì! intervalli!' 
d'olle oòfso ohe avranno Irio'go lùnèdV 

• ^ • • j I 

ìi^ agosto alla ore 6 pom. 
UcMcOolata. — Si annunzia per 

questa sera la Banefioiata dell egregia 
signora Ida Banza coU'opera Éuy Bias^ 
e hallo Favilla, 
; Sarebbe fdp torto ai meriti distìnti' 
della signora Banza lo spendere parole 
di eooitamento ai nostri concittadini perr) 
cbò oonoorrano a fasteggiare una can-
tante alla q^ale hanno dato tntte le pro-
:Ve;;di simpatia nel corso della stagione. 

La signora Uaoza si raccomanda da sé. 
r S i n a r r i m c n t o . —- Mercoledì ultimo 
oertu Dal Longo Francesco rivenditore 

^di eiornali, ha diagriziataoaenle smarrito, 
. Pfl^ondo dairangolo del Gallo alla piazza 
j^^irftpohj, e da questa alle piazze dei 

fFjPuttì-b Unità d'italia, un passaporto, ed 
tìn brevetta. OQróprpyante.J servi?iì da 

';lul- prestati -nelle guerre del 1848-49 per 

documenti 
• l , ' , * . - ( .." v i i - . " ! : , . ' , . - . . • ' -, ' . ' ? . • - - t ' "' 

SOUP.; 

prega om n avesse irovan GÌ ponaraal 
Galfò Cappello In contrada S. Fermo, 

ìie^'VittMim^^ Trieste troviamo ì 
i . -

seguenti telegrammi r 
-ii?rawGo^(^, 29: foglio (t̂ egramHii,. 
M,Fr.ery>(ferif^l(it:t), —41 grande quar-
tiere generale dei Prussiani si stabili-
sc'e a Frahcòforte. ^ • 

' Stoccohia, 2̂8 Ili^fc-TT-Dodièi co­
razzate francesi tròvavansi il 24 nel 
Catt!g3tt. 

'̂ iv 

I -• 

Vienna, 29 

4 

• > •-

-; Il francesi hanno cominciato a partire 
d^ Civiiayeccli]aCĵ â ,for?a chO;,̂ ^ ave-
vâ Q .era^4a,xompie3so § ^ 5;50Ò no­
mini e; n̂on di"2S mila, cMieliiìalche 
giornale ha annunziato. {Opinione), 

'.-1 

-LI , - - . ! 
.Li • 

^^m'ià--.-
' X"à biòtta fî ancèsé ha passato il capo 
Skâ gen, che e ali esli'emo nord della 
ìS l iMIS^&^À^Q operare nel Bal-
liqo. YeiSha un'altra che opererà nel 
màrê  del Nordr • {idètkf. 

'f S>i: Js.'̂  i'tìi 55/ \sì V- ̂ ^i^ y^ì^r 
i j i . 

IV$tftdàho 'i-'\ 

ir 

^. :Si b̂a da Parigi chê :il'proGlama del-
Timperatpre allesercito ha fatto grande 
impressione. L iniperalore, dichiarando 
ciie l'esercito ha da combattere una 
guerra lunga 'e penosa, sembra- preye-
dere il caSô .d' dtìai''̂ èònfligrazione eù-' 
rop^a. 
, 'Si crede che la Danimarca, giunta 

j|*i flotta; francese, ss^ristjinta dàll'en-
.jusiasmo,:PQpMlare.a(ì uscir dalla neu­
tralità''&'dichiararsi per Tallearìlza eòo 
là Francia. 

gnàggiò della Gitlzcttaènni minàccia 
dirotta all'Inghilterra. 

Il Morning Post, e il Ttmes insistono 
perchè r Inghilterra debba far Rispet­
tare :;isiioi diritti di netitì:4lÌ.tà,se,4os-
sero minacciali. 

BEflLINO,, 29. - Ufficiale — Ieri i 
Prussiani fóP,erp,,una ricognizione presso 
Saarbruk, è incoiarono al dilà della 
froiitìera dappeEuitÒ il nemico. Mal­
grado W fuòco vivissimil da parte di 
.esso, non ebbirao alcuna perdita. Dopo 
mezzodì MÎ  nemico avanzossi con arti '̂ 
glìeria facendo un fuoco ^di granate,, 
che tuttavia, noo^ci, reco alcun danno. 
Dopo breve cannoneggiamento il nemico: 
ritirossi su! suo 'territGrip.,Prèsso''Pern 
il nemico passò" pùrò-;la,Jronliefa cori 
ussari,.,, fanteria, .maritirossi subito. 

COPENAGHEN, 29. — Un Decreto: 
prQÌbisce.vl!.esportazione di:'^cavalli,a, 
datarjì.,.dal 31 luglio, ' ' "̂  '' 

PAftlG,L^9. —•Il Journal, officiel 
^Wmk^é^^W . <̂ !staccamenti 4 Ì ; 
prussiani furono visti suììà Sarrà, ma 
in nessuna Tiarte il nemico comparve 
in numero; Nessuno scontro. 

PARIGI, 30:;;,-:T- Il Journal officiel 
pubblica, una lettera di Benedetti ;iri 

: Cambio su Londra , 
Londra, 29^ 

' GonsòTidàtl inglssl V . 89 3l8. 

B O B S À BI fmBHZK 

Rend^Sm»^ ^ 
Orp 21 85 
Londra ^ra mesi ̂ 2̂7 26 , , 
Francia tre, mesi 108 25 
Az. Banoa Naz/del Regno cl*UaUa 7515 
Obblig. regU'^tmpohl^'#40 ^ •'• i' '̂ 
Bupni » ' . i ' ' » 610 
Azioikl strade lemtè merid. 270 
Merìdipna\i;''' ' V^i,H i», 3ÓÒ 
Obbligazipni eoolesiastiche 70 75 

-.-V--y-r% 
BARTOLAMEÒ 

, L X L I V f 

' W ^ i N g^̂ ren ê, r,esppni. 
• " — ' — I 

apprpvata óon R. Deoreto 
17 tóarzp 1870. 

E A 

Le sottoscrizioni pùbbliche delle àiioni 
dli questo^ IsitUnto^iill C r e t l ì t o 
ikgrSeoìo. - si ricevono ' ih PadoVà 
dal! incaricato ingegnere (MiOTaninl 
R r l l l o , nel suo Studio m, yia Cui-ni 
versila sopra; il caffè alla Fenice, ex 
.mezzi avvocato cav. Collelli dalle, Ift./ . 
ant. alle |.pom. di ciascuq giernó hpfl 

: f e ^ l n f ^ ' ' V ' ^ ' '^ ' •"• • ' '•:•'••'-•;.:...••.: i ^ - , ' 

• Padova 18 p%no.l870. , , 
48>^34'3' G. BRltLO'^^' 
,. fteilòtÈ^P^TfaCÌNORROiaHE W M ' - . 
fesaor PORTA. Adottate dal 1861 nei Sì-
fllibomii di Beviìnò.^i'yédi n'eùichè KH~ 
nilf. di Berlino e Medi'cìn Zeitschrift di 
W-wrifiM^ 'Tetagoflto 1865'è 2 febbt̂ ài'ó' 

,1860, eco. acc'̂ fe*̂ ' -'•-.. ''. = . 
'*^^DPquiftati*speciflci 'véìigòao pùbblìci^tì': 
nella 4." pagina dei (Ìio'''nali, e'proposti 
siccome rimedit InfàUiMli'còrttrò le QÒn-
noree, Leucorree eoo., nessuno, può pre-
sentav6;.,att9statii o'ol'atìg'èeUp delia' ptà'>-
tioa còme codeste pillole che vennero 

ilàSttateinellepIinìohe pru83ianQ,,e-dÌòal'; ''' 
e parlarono con calore idUà giornaUsó­
pra citati. ' ' 

^ d infatti, esse combattendo la gonor­
rea agiscono ,altresì,:ì:Comei;=purgative ,e., 
otterigouo'Òiù ohe dagli aliirl aistaml ndrir 
sì p,n,ò, ottenere;>.„s,0, non.rjlcorreniio ai 
purganti drastici od ai lassativi. ' mark offerse alla Francia prima e du-

tànlé'la guèrra del 18C6 di contri^; 
buire-^àll'̂ àndessione del Béigi0,̂ âllà" 
.FMCÌ^ in. compensp..iì̂ gi;jflg!:ant]i-̂  
nien ĵ̂ ,̂,de,ya P ĵrus§ia. La diplomazia ai purgativi od ai diuretici;.nella gonor'-
Eurnpèrhon ignora questo fatto.' 'Lo veàìcronica ÌÒ foccieitamiUtaTef^&ii^ 
ìmhftrklnrp'VlflrfinlS p^fa^t^m^^^^^ tandone, l̂  yso a più, alta dose; ê sono '' 
!" .̂!^?5,'̂ '°J®r."® '̂'" .̂ *!?%"^?f?S?-l^^ po\ Al,o«rto.6ffetto;cbntrky:i^tesidnì dello 

;.;yengpno, dunque, usate nelli scoli r^-
cènH'ah^he.'dÙFarido lo Stàdió''liiflainnia-
torlOjUaeudoyi dei bagni locali.coÙ'aqua 
jeî ff̂ tVa (?a?;eaniV senza do ver ricoripére 

' • . 

Art.'94'del Hegolamento di AnnóUŝ  
'Igia^e^ ÈoHzIa Stradale ed!' Ppate^^a^^ 

•8ecÌ4.ta 27 maggip 1868, "dalla Deputâ -, 
zion^ Provinoìala la quella, delH''^apr|le 
187Ó, e viste dal Miniaterp d|J.l'Itttern.o. 
îl IT luglio Ip^réptó.* •' "^"""' " 

<I Lróprìetarii di stabili mancanti di 
•:̂ oooie, o'.i^rniti d(̂  doppie %ui|Ste,,o>.m?l 
'•J??t|«^U,, aos^^vcbbligaU jl 
oifettoo di'if^ye figt^urai-e, , : ' :; 

«I cannoni o condultoii delle doccia 
^ìevono.immettere.nei;, tombini esisten).! 
'Sotto il selciato, 0 nelle ouaette della 
strade. > 

blica'Slóurezza:' 
.r3;*,fln^M^^?tJR?,,^r^^,fu^^5, m d^nno 
della padrona S, V 
':'M^S. e ' t j l $4 por mancanza di rica-

; ì . |p l l r ;oz io^^^ ' ;• -_ ' • • • • , . 

munito di foglio di via obbhgatorip dal-
rAutorit%.X9litJo?,;.di Vicenza; nbrs i 
presentò come teneva obbligo *a?que8to 

Fu,;dichìarato in contravvenzione nn 
loqaaSjeredi questa cj|̂ tt|Si, per irregoJ^i-
ritJi neUa'tenutàdel registrò dei fore 
sti^rr^^^ell^-rèlativf^llrilfiiMW^d^soritte" 

Santineilo Angeìo d'anpì 8-, Ognìs .̂ 
santi, Uócellin Gàtterlna d'anni 23. Spe­
dale Civile; BertoiifPielrb d'anni 64. 
Galtoilralo. Più una bambina di tre mesi. 

• ' - . • - : - . 7 ^ ^ ' : . 

{idem). 

^Questa mattina. (29j alle 11 e 25 
ar|ì|ò,in Firenze all'improvviso, pro­
veniente da" Livornojli;principe Ame^ 
tìep; che saliva in ufi vettura di piazza" 
per rèclfài â  Pitti! "̂  ; 
' - (Gazz, del Popolo di Firenze);̂ -

i— Af̂ ppoposito delle dichiarazioni f^tte 
dal ministro Visaonti-Venosta circa la 
questione romana la Liberfé riporta in' 
caratteri maiuscoli queste parole dette da 
Cavour pella Camera dei deputati nell'an-̂ ^ 
nojlSQl^: 

« Anche quando,la Fi*anoìa si trovasse 
ridotta :a tale situazione ohe non potesse 
materialmente opporsi alla nostra entrata 
nella nostra capitalo^ nostro dovere sa* 

trattative. Druyn de Luis può 'da^e^su, 
questo, proposito spiegazioni che non? 
iascierebliero alcun dubbio. Allorché 
vfu.;cpijchjusò il trattato di .Praga'd'iri' 
nanzi ali emozione prodottasi in Fran-
eia, Bismark espresse nuovamente" ti 
desiderio di ristabilirèTequitibrlo rot̂ ^ 
to dagli acquisti Prussiani. Furono' 
poste,jnnanxi.diverse combinazioni, ri-
sguardanti Pinlegrììà '̂ degli Stati vicini 
alla Frància f'alla/ Obraanlà: Esse 
furono oggetto di parecchie conversa­
ziont nello, quali Bismark inclinava 
Vempre a far prevalere le sue;' idée'̂  
personali. In. una 'di queste conversai-' 
zioni, p.er.Jfarmi un'esatta i4§?̂ ' dei 
§HC!Ì,pi'OgÌUÎ ŷo;̂ .::consentii a trascri­
verli in qualche modo sotto deltàxllfa, 
là foniià come il fondb\dimoyrKM-
bhiàràtTiéhle che%i"'%ótìo;lÌmitaiój,a 
:riprodurre uh;/progetto concepito, , e 
sviluppalo^ da Bismark, 

^^RMHPB!y:*^Jî ,?Ve :̂l>a^parte mia 
resi conto al governo dell Imperatore 
delle cornunìcàẑ Om -̂fattecnì, L'Impe­
ratorî , jerespìnsS^appena vennero â  
sua conpsceijza. -«La.letiqra/sogî iHnr 
gè:» Lo stesso Re di Prussia dinio-

gonoree, come ristringimenti uretrali^ 
tenesì^o p.escical^ingpr(/()''0morróidàrio 
alla vescica. : •; -•• ; ; 

• 5.yi|nostri medici,con.tre scatole'fguari-
soòno qualsiasi Gonorrea acuta, abbiso­
gnandone di pili,p^enilft.cronica. 
.Contro vaglia póstale di X. ««AO o in 

ifranqobpUljsl spediscono ffftnclie a do­
miciliò lo pillole antìgonorròiche. 

Si vende in PADOVA alle farmacie-Rp-
.^^.^^i^sc'Jinando, Gas[laoiniv ! Zanetti; P ' 
quella dell'Università se nel magaz ina. 
dr.̂ gìj,e pM.ijer;! tì,i5I^ucp,.A.;Ft'ceaffa„far-. 
macia V,aleri,e Crovato w-^i?assanoj Fa-
br!?;:%iRalda8gap9i;,-r. Jfir.<?, .RobertiìEeP.-' 
dmando ^ Rovigo, GastagnòU; e) Diego 
TManago, y,ibrì —• i'̂ ewy^SP..Zanetti 
,e Z^nin -^ Adria, alla farmacia.e ijro-
gheria d̂  Domenico^ paulucoi — Badia 
alla farmacia Bisaglia e^'nelie principali 
farmacie, de Veneto, f 5—12 

I I 

1 H ' I > • 

SPSTTACOU 

T e « t r o I|,|ij|yo. — Si rap|)r^senlii 
m:i 

- y 

l'opei-a RyY.Bi-Xs, del ìnaeslrp, Mapohetii, 
^allp P'aviila. — AUe^ore J . 

-,-"^•1 •/—•'•' ','•—• 
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EatraMoifó dtem«to'li»Ì e» 
guita m Venezia ; ••'••'-•' 
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EDTTO 

SI renda notò che nói giorni 6,8 è''M 
fl(rosl'-oipi?v, dalla ore 10 an.t. alle 2 pom. 
nil Consesso n. XI'dIi^^*pltÉÌl,Tr^Ìbanale 
seguirà triplli^o esperimento d'asta dei 
fiottodeidrittl s tabi l i t r ì s tanza del. dottTf 
Pietro Calvi al confronto di Pietro Berzl 
fiutrambl di qui alle seguenti: 

•mm- Condizioni 
1. Nessuno sarà ammesso ad offrire*, 

seniià^revio^ilepòsito dlrìMi^rtfSHsassòi 
delegato, d*un decimo del valore di 
stima, decimo ohtftfltìtò al Zo«o primo 
conaiato in ìt. Uro 148.84, e quanto ai 
èècàfido lotto in It. lire 168.06. A chi 
non si reniloaae deliberatario verrà tòsto 
restituito i l f a t t o deposito. Quello poi 
eseguito dal roigliore offerente é deli­
beratario passerà tPjto.,e sarà trat te­
nuto dall'eaecutàritó òsìio avvocato in-, 
tervenuto per 6|so ond'esaere imputato 
a diffalco del prezzo .di delibera. 

2. JN.aJl'esperimento primqi^%secondo, 
non'ìsirà deliberato l'immòbile, olie a 
prezzo superiorei''òd eguale, a quello 
della stima 19 febbràio 1869 n. 2221 di 
cui ogni offerente potrà avere ispeziono 
e copia dall'ufficio dMi^èdizio'dé. Nel 
terso esperimento poi potrà essera de­
liberato, ril, fondo, anche sprezzo minore 
a termini della circolare appellatoria 
Rv marzo 183Ì% ̂ 3977. 

3. I bsni si vendono nsllo staio ed 
ossero in oul si trovano, con tutti gli 
inerenti pesi, od obblighi, azioni, diritti, 
pertinenze/ accessori, servitù attive é 
passive, sa ve ne fossero, senza alcuna 
responsabilità deireseoutanie, por, qual­
siasi titolo 0 causa, nessuna eooettuatà. 

i^^Queilo a <yii sarà fatta la delibera, 
dovrà depositare non più tardi di giorni 
8 (otto) contìnui dal dì dall'asta.r^ieicita 
preisò la Banca Mutua Popolare '3rPa­
dova, a mente del R.Dacrato 25 agosto 
1863, titolo quinto, capò' primo, art.4t)V 
n. 3, con moneita. legale. r importo del 
prezzo, meno il' decimo esborsato al 
momento dftUa sabasta, e tale deposito 
ai riguardi deiresecutante Ò degli iscritti 
accertata chs sia rispetto a questi, la 
8ilssiateriza attuale, e:;là,llquidltà dei loro^ 
crediti e salva la prefereniìa a termii^i 
di legge. 

B. Sarà altresì tenuto il deliberatario 
di soddisfare entro lo stessarperìodo,di 
giorni otto continui come sopra, alrav-
vecato, procuratore dell' esecutante le. 
Spose e competsnze per la procedura 
esecutiva,,bipartire dall istanza di piv 
gnbràmanto^O febbraio 1865, ri; 1709 rit 
saryata la liquidazione del giudice in 
caso di discrepanza; e':iMmporto.di tali 
spose .e competenze egualmente con mo­
neta l e g a l a ""̂ "̂ •" • ^ • • 

6. Le,rendìta a d i pesi staranno a fa-, 
vere édia^a oarìoo del; deliberatario, â  
partire dal dì del da lui verificato in­
tiero' pagaménto del* prezzo, salva liquì-i 
dazione e paregg'O sulla così detta ra­
tina di.tempo, tra esso,deliberatario,.'él 
la parte escussa, 0 con chi altri fosse 
di ragione, air infuori deiresacutante. 

7. .Adempite c'ie abbia .il deliberatario 
le espostejcoadizioni, IO; pagate le spese 
come alla condizione V, e dietro docu­
mentata istanz'i che provi l'adempimento,, 
di tutte e sini?olo le condizióni della sub­
asta, gliiverrà data da questo.,R,, Tri­
bunale l i iminisaìone in possesso e il go-
diEoenfco,.dei, boni apquistati, colla tra-f, 
sIazÌoriÒ''dl'proprieiàVa^tèi:'mirii di logge; 
e, nel caso contrario^ avrà luogo a tutte 
sùe'spese e dahMÌ,:il relnòanto ih un solò 
esperimento, anche a prezzo minore qua­
lunque "di; iti ra^f e i;fVattantòrrÌspònderà 
all'uopo|ilK depodito fatto al momento 
della subasta, 

, BescHzioni degli stabili 
LOTTO PRIMO " 

Chiusura/di oampi padovani 3.2.122 con 

J L - 1 _ >T\L _ - _ t ^ H - _ ^_ \ ^ i . l _ ^ i i > - _ ; - ' ' - ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ' " ^ r I |ALn ^ - | p r - | l l ^O"^- ' 
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della Facotà dì Parigi, guarisce^^11 
aecèsal àV Gótta come per ihenhtW>i 
slmo.dl pi,ù esso ne previen.e.llritQrnp.^. 
Questo risultato è tanto più rimar-
ohevpjo ;parohò si ottiane con Un^ 

^medicazione là più semplloe è d'tì'.à 
lefflcaia ed innocuità che può essera 
Ipàragonatà a quella del Chinino ndla 
febbre. • 
Vedere In; propositofela;teatÌmoniànz 

dei principi della scienza riassunti 
In un' piccolo volumetto òhe" M dà 
gratis dal nostri depositari. rr.-.Esi-

^ r t à vàma di fabbHca eé/itW^ 
di J» Vincent farmacista della scuola 
di Parigi solo ex-preptratbéò (ìll^ 
dott. LaviUe a il solo da lui autoiw 

.jrlzzatptì-^Aèenti pelali* Italia A. Mttn^,i. 
iJEonl e C o m p . via della Stilr, n. IO 
fé» vendita in dettaglio>;,nel!e farma­
cie Cornelio Robertie Pianori Mauro ; 
i^^padova.e nelle ptJimarla d'ifalia;,' 

«f 

' : - ^ • • ' • r / • • ' ' - • • •• ' • • - - - - ^ ^ ^ ^ r . • • ' : ) 

B o l l e t t i n o IV; SO dei prezzi degli infradci* 
: scritti prodotti agrari venduti in ̂ ;questo Go' 

munc ed in questa 29a settimana, cioè dal 
f giorno 18 al 23 luglio Ì870, che ai trasmette ' 
l ' ogni domenica si Ministero di agricoltura in-

" ' ' 

dustria e commercio. 
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TRASiMUTATORE 
del Chlitìiòo 

C^ulUrik Citusto 
Con questo preparato ù tinge con 

singolare facilità e senza bìsognòdi 
lavatura, i capelli a barba,in bioado, 
castano é'ìiflrò'd'ébàrió'; ' 
!i ''Esso non contiene sostanze cor-
••rualya, come -pup troppo è l'uso 
comune, ed ha la facoltà di rinfro-
apare,,la^ cute è render morbida, 
lùòlda e soffice la capigìiatui-a. 

Una loatola^couipleta diiYa 5* mesi 
e.coata lira1>*rV 

Deposito in Padova presso la ditta 
GUERRA'XNGELO, Piazza Unità d'I­

talia.. ' 18.-189 

' -

] " . • 

- • ! - " ' ; ' l ^ =: 

u 

* 

IH 

0 

- ^ L 

DENOMINAZIÓNE 

iti 

Frodonì venduti 

Aul Mercato 
> -

del 19 e 23 . 

Igienica, infallibile, preservativi!, la 
soia che guarisco senza aggiunjfervi 

ila. •Si.tPOvanelle principali far-
_ _ _ ^ _ macìe del globo, ed a Parigi, presso 

\ ycae re la mtmo ' ia swtia ;au-j/i6vUtA«é, 1' inventore; bòùl. Mftgentav'lBBT 
ollaipagina ZdelVdpUMoto che 'è' Uhìtà uHmo^'A> J V C ^ x x K O X x l ó 
al flacone. , . G - , via ,Sala,,JO l~4SB. 

INJEGTION 
DIFFIDARSI DELLA CONTRAFAZZIONE 

1 1 T -

ii!]p X*, e z se o 

-n 

'^™™-duro a» pftàte 
Granoturco 
Segalo . :;4;^ 
A Y C H & « « « • • « . • . .* 

Orzo • . . . . . 1 . 

* t # v B . V-r-l 

^ l ^ W ^ ^ " ^ iifìmo 

h 

,̂ .1M -̂̂ :,' 
••'ìt-'t^ --

-I -i" 

ih M 

L.U. 
--•^ : J 

e. 
^ [ ^ - ^ ^ 

19 U 

t . I t . 

alle aziende commerciali ed asTicole 
•. ' r.!\"'..-!ri '. r"-?r \ 

- 1 — 

e. 
' ' I l ' 

• • t • 

n- ^ Doalranoi . . 
w-y^-A. 

t " . 

F. 

' - 1 

vmmmm^'m^m^^^h^:,K f^-. 
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ŜTABILIMENTO !DROTERA[>ICO 
Idiretto dal dott. cav. Clr'U.<fól3p£% 

«tì^tórXpoiftura col^lS'giugno 1870 
ancora in O^opa 

presso il Santuario a la città di Bi-slla.^ 
Indirizzare le domanda a. BÌQ1Ì4 al Di-
rottore. 16—285 

Fave 
Ceci 

Lcnticchio/i ; .Wi « 
Fagiuoli. , 

» « • • 

%i-

• ^ 

Castagne. . . . . ; ; 
Vino . '. . 

IB 32 
12- 07 
- 9 m 
12 U\ 

,18 

13 
l i 

9 
10 

97 

15) 
50 
OB 
06 

1 

• " A 

• •M<-t-.<ii^_-^ 

• 1 
M 1 \M 
lir-son'a-t! 

1 

13 
> 8 

38 
SI 
*6, 

49 
' • 

• ^ 

36 

22 
63 
iS\ 
86 
39 

1 \ 

;io 
%p.r,vd 

m-
i ̂ ^ 

31 

8 
i S 
1 51 
1 ^0 
1 13 
• . 

1 29 
MP '\^^i 
• t - '̂ Tr,-> 

A acuÓlb di qtiesta sola categorìa si attiene ?11 sottoscritto. Ai regoUmenti 
in vigore ed ai metodi seguiti dai publici Istituti le..,nniforma, .avendo eapo-
rtmèntftto, poter òòBl^bttenVfe più certi rifiultamenti é flùpórar meglio le dif-
fiaoltà che atti^avopsauo Ì.,,pu.bjioi esami.; , ;,•. 

he diicipUìiè che regprio^'questH î ^̂  traggono precijitìàmerite dàlia 
morelità e dairordine, e costituiscono un apposito programma. È questo regola 
e norma cofiì::pe^Ì convitilo**»' e i)**^»^^^ è come per quelli che frequen^ 
tane la pubUca scuola, e sarà ostensibile alle famiglio cbs, lo domandassero. 

X'attdlle^-gòuòiàv provyiaòriamènto iri'-Vìa S. Luca' h. 1654, Verrà trasferita 
durante-i+'prinQo^emestré dell'anno scolastico 187C-71 in più ampio locale, ai 
oatsaranno date quanto prima'-IS indicazioni. 

-t 

I ' • ' ! 

23 
91 

91 

97 

IL DIRETTORE 

docSiìteTàbilitato per queste sjuole ^!^^iJÌ^^, 
3-418 

m 

^ - . ^ - • i " ; ' i 

à a 

i 

licgnamc combu­
stibile, ^^^i5*^^.^ •: 

• 'dolce, , 
Fieno , , . . . . . . 
Paglia, . . é4,u; . . 

393 
479 
135 
4-H6 

987| 
Km 

W. MER dr SINGAPORE (Indie Inglési) 
F » O X V i O a e ' © insetticida per distruffgere le - n i i l o l e - n l c L i ihiiettlcida per distruggere le 

Prezzo .Centesimi 50 alla scatola. 
_ , contro gli ^G&.-X'&.'t&.^^iL. e 

anche per bigattiere -^ Prezzo Cent. 80 alla, scatola. 
•CJ t tg j3L i .*aaa .1 ;^ inodoro per^distruggérevle, 

Centesimi 75 al vaso. 

o-

''. 

f_ i ' ^ i f l ^ .'Jiffjjj^*', 

— P r e zzò 
h r - -

vegetale contro t s o r - o i , t O ^ È ^ l , t c i l j p o ed 
altri animali di simil naturà*hr Centesimi 80 alla scatola. 

' :_ i i 

P a n e . >l ^l"*}!;,^ ' • 
2^ qualità, , 

,'": 

' 1 -

n 
611 
430 

Il Sindaco 
A. MEJNEGH.NI, 

•-JK 

SII 
430 

U . J ^ L Ì . , * ' . r ^ o - - , ^ ^ . 

'^^i^'^-I 
•.\' •• '_ "•ÀLìy.^l^-lH' 

I ' 

del Faruiaclsta 
- 1 

Ad ogni scatola 0 vaso va unita dettagliata istruzione ~r Deposito 
e .yendit^ presso la farmacia O. C i a l l c a u l , via Meravigli n. 24, Milano,f sconto. 
|4!^|3Q^^hfcommercio)., , „ . / :'-.̂ -.v.. ;,^,,,..,.... , .r..,^rM...-W:T-.vr 

'SiSen.de in PADOVA alle farmacie Robertl.Ferdinando,aaspa"ini, Zainetti, 
a quella dell'Università e nel magazzino droghe Pianori a iinro. i, Vtoensa, 
Valeri.,e,Ci:9mtQw-- Sassano, Fabpis /ejJB^ldassare.,^ Mira, ^Roberti .Ferdi-r 
nando — Roviffo, Castagnoli e Diego —.Legnago, Valeri — 'x-evÌ.'.o, Zanetti^ 
è Zanìni — Adrìa^ alla farmacia e drogherìa di-Domenico Pau/uOcirT î-Badia^^^^ 
alla farmaaia Disagila e heUe pririòìpali rafmacie del Veneto. ' 

fc",^^=l!ir.»À.- ^^ '5 t f - 'H^^ Ì f3 :F^r^- 'n Ì . " j | 
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INGEGNERI MECCANICI INGLESI 
• H 

jCosti^utf^orl di^Macchìnie À^rai^lo ed ludiistriall 
- V i^s^vi*^,;.-

' . Mil^noy T i « Meravigli iV. 24. r 
Anolie la P r u s s i a lia fatto o m a g g i ò a questa tela all'Arnìoa e ne ha rico­

nosciuto la irrefragabile.!;utilità. 
Giova sapere'che in tutti gli Stati prussiani ò p r o i b i t o l'ingresso è lo spac­

cio diqualiiasi estera,specialità se prima,,non*rricono9ciutàldoMtae^"Wìl«^d 
una apposita o o m t n l s s l o n è . L' AIBg;cmcÌuc M c d i e i n l s c l i e C e n t r a l Zc l - . 
t a n s ^ a pagiaa 744 J . 6 ? ^ e i 4 ,;?vgp^t.o,aorr6ntQ (anno XXXYill ai^sua Titapui 
l l c r l i n o , ne riporta le conclusioni di cui »i unisce il 

Originale tedesco 
- - ^r:. 

• l i - • ^ 1, i - -
. . J l _ 

Traduzione 
V ^ 

Echtes Galloatti 's Arnica Pflaster. Daa 
Araìcà-Pflaater von OuGalleani,. Chemi--Ì 
oas aus tfa land, ist auch seit oinigen 
Jahrenin Doutichland eingefuhrt^oii'detìt 
Beauaragt dièséa Pflaatór zu untersuohen: 
unii .. za ^anaiyrireujs. inus,*en,.,.wir nach( 
'man i g fa Iti gè h Ppobbn^gè*<t'ihén, rta^s die-
ses Gdlleani's Eciy.es Arnica Pfltister eìn 
ganz* 'besondera an'iuempfehtfendes <ìnd 
wirksanaes Heilmittel fur .Rheumatismus,' 
Neuralgié,' HuftschmQrzen, réùmatische 
Schoiei'zen, Qaatschungen uud Wunden 

casa colonica, quésta segnata col h'. 1711 àller^A'rt''i8t; Mlt diosem Pflaster wer-' 

^ 

. ^ \ • . ' , Maccliina per battere >U g'rano a vapora 
Par. meglio,,£ipddisfare alle,domande, dogli A'griooltori ed Indtistriali .dpU'Alti!? 

talia, la Ciaa tia aperti ì seguenti Depositi in 

:i 

delta ciiiuaura con, casa situata poco 
lutigi dal centro di Mestririo cenaità al 
mappali n. 830, H34 per pertiche 14,08, 
rendita aùst. lire 62.Btì, stimata italiane 
lire 143H.40. 

LOTTO SECONDO 
Chiusura nella stessa località di campi 

padovani"lt2.082 con"-0rt'6"'e questa 
segnata ai n. 58 71 sulla strada postale, 
esspchiuaura con casa aiPp. di mappa, 
,1067, lObS, 1069, per pertiche con?. 6.17. 
rendita lire 40.35 stim^taJ1),;lire^ 1680.60,' 

Oal.R. Tribunale Provinciale, 
.Padova.Uugl io 1870. 

Il Presidente 
Z a n e l l a 

3—411 Carnio d. 

den aucfe Huhiepaugen und àhnUche Fua-: 
ikrankheìten grundlich cùrirt. ^• 

Wir kSnnen dem Publicum dieses heiK 
aame pflaster.:uicht geniig àneoipftìhlé^ 
und ' raachéri dapauf auftnerksam, dasa 
verschiadeno andere schlecht nàchgeatì--

i mte Pflaster unter deraseibel fiamen bei 
nu8 verkauftwerdenVin Foìge '^ér'gros--
sen Beliabthait des echtan. Daa Publi-
cuni wotle daher genàd hur àufs das. 
Schto Galleani'a Arnica Pflas'er acbt.Qn,*̂  
un!i.,,ìv,ird ,dieses..,,PilastHr.-^ Vera^tola 
all'Arnica dei ahimico 0. Galleani di 
Milanpi-r-t $QSQn Ein^eodung von 14.Sil^ 
or grosohen franco durch gaoz Europa 
ersendet. 

•-''./<. 

N, 5069, ERIXTO 
La R. Pretura in Éste rende noto alU 

Lorenzo è: Gaetano Veròrieiò'dt-piacenza 
d'Adige, che Benedetto PòU di Este ha 
sotto questa data e numero prodotta îlp; 
loro confronto e di altri consorti la pe­
tizione per pagamento soUdiiiè: digita 
lire 153.19 per'annualità di canoni soa-
dutr sopra f^ndi. in .piacenza, ó par; de­
cadenza daUa relativa investìthrà livel­
larla, e che essendo essi Veronese indi­
cati assenti e di ignòta dimora, varine 
nominato, in lorp,curatore,.questo ar̂ .p 
cato Antonio dott. Nazari, e flssatj pel 
oontpaddìtoriQ il 1.6 agosto p^iy; Vengono 
perciò diffidati i Veronese "iiledesimi a 
fornire 8,1 suddetto curatore le.loroistru-
ziohì'pér la difesa, od à nòhiinaì?'si un 
diverio, procuratore, perchè in caso di­
verso'resteranno" a loro' carìcftiiilò;! con­
seguenze delia loro mancanza. 

Il presente sarà affisso a questo Albp, 
- ed in riacopza - ed inserito per tre 
volte n^iéiórnale^^i^àdo-oa. 

Dalla R. Pretura 
Este 30 giugno 1870. . 

IL R. PRETORE 
f a l i r i s %^^n 

Vera tela all'Arnica di 0; Galleani 
t a tela ali*arnica del chimico'Ò. Gal-

?ièani di Milano, è da qualche anno ìn-
^rodotta-'èziandio;!'riei;;:nostrl paesi, laca-
ricatl di esanaintire ed analizzare questo' 
specifleo, dopo ripetute nroye ed espe-j 
rienze, ci tra riamo in obbligo didichia-
raro che questa vera tela alVArkica di 
Galleani ò uno speciflcò commendevo-

(Usstmo sotto ogni rapporto od un efflca-
oissimo rimedio por i''reumati8mi, con-
tusioni'e'^ ferite.di ogni specie. Concesso, 
si guarisopno perfottamenteri callued 
og n'altro genere di malattia del piede 
'•- Noi non sapremmq sufucientemente 
raccomandare al nòstro pùtb!ìco^:/l'|U8T 

^ ' questa tela all'Arnica, dobbiamo pe'rò*-
avvertirlo obe;diverse*ppntraffazionì 
spacciHteb,,^,^aoV^sotto ;qtu^to^^nom^: iu 
virtù:delia grafi lé ricerca della vera. Il, 
pubblico sia dunque guardingo, per non 

i^ i^jv! . ' / •- " ' 1 1 - ' » ' - - ; • ' ? - ' • ; • • • i . - ' i ' . ' ' ' ' i - = * i ' ; * - « ' 

• ^ . . . - i - ^ : . . 

Bologna, r eroara, raoova e mi 
• Dietimo l^ esparienze-eUql indàgini fatteV'Va-Gas ha potuto pel 1870 forntrè'iaùò'" 

depositi dogli strumenti e macchine più adattate per l'Alta Italia. 
' I depositi so'no'^sèmpré àpertY^M^visitatori^.^rper'-^^^^ alle montatnrof 

r'iparazioni e.desiderabili modificazioni, la Casa tiene meccanici inglesi ed italian 
aiidisposizione doi^ippmmittehti. . , • . . 
j • La rottura, U consumò " l guasto di un pozz/o qualunque di una macchina sono 
iparatilàll ' iatànte;.;oón-ipozzi: (^iirìcamb 
"deposito. f - . • ' 

, „ Per infsrmazìoni,, Qata.Uighi. ed a It.**©,., diriger si a\l' ufllcio della Casa in BOX© 
GIVAq p i a z z a TIUoi - lo Emaiuiel«^^ e a s n G r a n e l l o . ' 25-128 

H i • 
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richiedere ed accettare che là vera tela 
àif'Àrnlca del chimico 0. Galleani. 

La vera tela airArnìpa del farmacga .0,_ Galleani, deve portare la firma de-̂  
^preparatore ?d lìnòltre essere contrassègnatn'dàiin timbrò.•ft;8èóco 

O . G a l l c A u i m i n n o ^ 
. Costo a scheda doppia franca per posta nel regno. . LÌ :1"20^ ' -
: Fuori,d',Italia;pef;iutta Europa, franca . • , .> . » 1 75 

Negli'siati Uniti d'America, franca:". . .• . '. .• , . 2 Ì30 - ^ •• nl̂ J 
,,,̂ Sî  vendono^'Ìn^*Pa(Jova''Mtó farmacie Ì^BERTI FERDINANDO, aIlaÌFàrmàcia-
dell' Università, GASPARINI, SI.̂ NETTi enei Magazzino di droghe PIANEHI e.MAU^O 
— A Vicenza^ farmacia Valeri é Crovatò:?^ £fl**an4 Fa^^ 
Roberti Ferdinando - - iìO|^i^o„,Casiiagnpii e Diego —/.efirna^o, y.alflrij. "" Treviso^ 
Zanetti 'e' Zahini — yld^-aa, ialìa farmacìàe drogheria di Domenico Paulùcci — Badiàt 
alla farmacia Bisaglia e nelle,priioipaU Farmucie del Veneto. / 16—2 
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HOLLOWAY. 
"Mi-^^^^^i^^^^^Mt^^ié^^'^ .;• ''•••• 

Questo rimedio è ficònoscuitò't 

cioè 
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Sotto 
forma • d i ' 
un ui-
do, senza 
s a p o r e , 
^Parì ^d 
un' acqua 
minerale q«osto medicamento riunisce gli elementi delle ossa e del sangue. Desso 
eoòttà rappettito l^cilita la digestione, fa cesgare^i mali.di atopsapp,,rende ,i„pi| 
grandi servigi allet'donne attaccate da leucorrea, e facilita di un modo sorpren­
dente lft,t 9,;vP«Ppo delle gio.yaftette attapcate da pallidezza, U Fosfato di Ferrp 
ridona al corpo le sas forze sceinateò: perdute, s* impiega dopò le 'gravi emor^-; 
ragie, le convalescenze dìfflcUi ed è utile tanto ai ragazzi ch^ai vecchi, poichi^ 
anzitutto è tonico'ò riparatore. Efflaaeìà, ripldìtà d'azione, perfetta tolleranza 
e veruna costipazione e ninna az;ione per i denti, sono \ titoli che impegnano i si-
gnoT'i medici a prescriverlo ai loro ammalati. Prezzo L. 3 la boccetta. 

Deposito •— In P\DOVA presso le farmacie C o r u e l l o all'Angelo — P l a n e r l 
o M a u r o all'Università — n o l i c r t i al Carmine. 11^—2 

Pillole 
, ^ 

loro prò 

clie'̂ ' lina sola càusa 
ì'impui-ezzàael sangue, tlis^^'-lafor^^ 
tiinà>dclla vita. I?,etta.,,Ìmpui;e^za^;4. 
rettifica,p^ontaipenie per l'uso 

di I-fyU^wajr che, spurgando lo stomaco e le iritestiìtó per mezzo delle 
^ oprìM'l^aihmicheJpùnflci^^^^^^^^ 

l'è muscoli, ed invigorìscoilo Xintigyo sìsteina, Esse rinomate J^ill^],^sorpassano, 
oani altro medicinale per regolare la digestione. Operanclò surfegntoesiille 
reni m modo sommamente suave ed efncace, esse reeolano le secrezioni, ror-

seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli die trovansi con 
. ' ^ # • - " 

Jf 

U-

Unguento è uù infallibile curativo aw^^^^ k Scrofole, Gancheri, Tumori, 
Muìe^ (:JÌ.Gamb^^ Reumatismo, Qotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, 6 ^Paralisi, 

• " 

Detti medicamenti veadonsì in Beatole e vasi (acGompftgn.itì da rAgcjuagliate istruzioni ia lingua 
Itaiiauayda tutti i principali farmacisti del mondò, o presso Io fltoflflp Autore, 

il l̂ noFEflsoHK IIoLLowAT, Londr/i, Strand, No. 244. 
I h' 
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PAdovfty 1870. PreiQ» tip. Ssoobotto 
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